ABBONAMENTI © trono quot 
Riiemso ni Regno, Tripoli, Toni, Seu So 


“fono XIV. 
ABBONAMENTI STRAORDINARI] 


Per chi va in villeggiatura 
Dal 15 luglio al 30 settembre 
Tribuna quotidiana. .... L. 4,50 
Quotidiana e Settimanale. . » 5,50 


Gli abbonati fimesrali potranno scogliere uno dei 
premi segaati ni numeri dal ® al 5, 


Sega 
dal 15 luglio al 31 dicembre 
Tribuna quotidiana. .......L. 9,50 
Quotidiana e Supplemento settiman. ‘» 11,50 
Quotidiana, Settimanale e Mensile » 14,50 
eg e) 


BELLISSIMO PREMIO AGLI ABBONATI 


1, Una elegante SVEGLIA BABY in 
nìkel alta centim. 19ywutile in tutte lo fa- 
miglie, del valore di oltre Lire 10. 

(Aggiungero Lire 2) 


Chi non dosidorasso Le 
segucati. premi 

i. 1 dae quadri di Venezia (la piazza di SL Marto © la 
Giudecca) aggiungere L 

3. 1 due ritratti dallo LI, DL tl Rs 
giungere Lim 2 

41 duo famosi quadri del Mlchtti (uno pastorsila ro 
mana © una pescirendola napelltons) sggiuogere Lire 

di Un Parssole per Signora di sot! erime, con volante 

stoffa, elegantissimo, di tutta no- 

aprotsamento dalla Casa Gilardini di Mi 
Liro 


svoglia, può scogliere nno dei 


la Regina; =6 


ds scogliere pell'elanco che îarà 
goro Liro 1, 


Roma, 17 luglio 1896. 


ia della Arumirata che la Francia sem 
isa a tontaro contro l'Ifintorfand” della 
Tripolitania. occupando  Ghedames oto. per 
faro un nuovo pusso avanti sulla via del sno fm- 
pero sulla casta occidentale d'Africa — ba, per 
associazione d'idee, rivolto ancora il nostro pon 
siero al disgorsosche .il prosideauo, dolla Ropub- 
Plica ha pronunciato l'alte‘îeri a Reims, dopo lo 
scoprimento. della stalua equestre a. Giavanna 
D'Arco. Cosa ha detto, infatti, Felix Fauro® Fra 
lo altro cosè si è augurato che' lo spirito' di 
crificio porti la Francia a quell'alto posto che 
egli lo augurava. Ora di qui non si sfuge 
ge: o .il Faure ha detto così tanto per ontusia- 
smare i banchettanti con un pistolotto ad effetto, 
od: ha volato cogliere l'occasione per constatare 
una situazione di fatto non rispondente alla di. 
gnîtà ed alla forza della Francia, e per scuotero 
anche più di quanto sia scosso, o spirito pub- 
blico. È' ammissibile la spiegazione racchiusa nel 
primo corno del dilemma ? Non ci pare, E, am- 
messa, anche por rispetto al capo dello Stato 
francese, la seconda, sorgo matorale la domanda: 
<he coss-occorra alla Francia per sentirsi. collo. 
cata nel posto che le spetta, perchè nessun uomo 
di governo senta. la nocessità .di additarlo una 
meta qualunquo da raggiungoro ad ogni costo. 
Che le occorra l'Alsazia 6 la Lorena è noto; ed 
è aturalo che, mentre la Germania. coglie tuite 
le occasioni per affermare l'intangililità del paose 
dell'impero, la Francia continui a manifestare il 
suo dolora per la perdita..subita ed il.suo dosi- 
derio di riacquisto. a tutta l'irrequietadino della 
politica franceso prova che nom soltanto verso 
Netz © verso Strasburgo ‘la Repubblica fissa gli 
sgiardi bramosi. 11 virus colbaiale inocilatole da 
Jules Forry: continna ad agire potentemente tel 
suo organismo. La fobbre' dell’ambizione l'agita 
fortemente © forse lo sembra troppo ristretto il 
mondo per la vastità dei suoî concopimenti. 
Come spiogare altrimenti tutto. l'agitarsi della 
politica francese in ogni continente? E come, di- 
ciàmo di-piò, spiegare altrimenti la fraso di Fo 
lix Foure secondo cni la Francia non occapa po 


Ta no 
bra di 


ranco Îl posto che le spetta ® Ma cosa vogliono, 
cosa desiderano î nepotl di quei forti uomini 
che, colpita a morte la hia tradizionale, 
confusero nellagoro mento i termigi così oppost 


di violenza © libert 
In-tulto il movimento febbrile della’ politica 
francese vi è certamente qualche cosa di gene 
roso. Ma vi è fmplicito un pericolo che non può 
sfuggire all'osservatore. Perchè, indubbiamente, 
nell'agitorsi assidua per occupare un posto ideale, 
Ja Francia deve lodercinteressi, afondoro tendenze, 
ferire amor proprii che non possono non pansnre a 
difese ed-a reazioni. Forse non no ha la coscienz 
Ci induco a sospettario, o 
pubblicata dal Journal des Debats l'auto 
quale,. cho puro ama l'Italia, 4 ho 1" 
hasavulo torto nel non riconoscere sonza restri 
ziona»Jo:stato di. fatto crepto,a. Tunisi, dal : trat 
tatò tel Bardo, dinsenticantdo:' cho d'azione della 
Francia contro Tonisi costituiscorappunto una. di 
quelle. lesioni ed offese di cui. partiamo più su. 
Pof Buona ventura por la paco, per, s0 di ‘certi 
pericoli noù ba la Fraacla' chiara coscienza, l'han 
no lo altre grandi potenza eoropée, o prima di 
tutte ta.sua ‘alleata. : L'azione moderatrico della 
quale apparo oggi tanto più chiara © necessaria 
Alla constatazione ufficiale della irrequietudino 
morbosa della Francia fatto a Reims va op 
il viaggio che lo ezar ha, a quanto si ass 
Vinna ed a Berlino. 
viaggio ha un cosi chiaro significato di pacs 
è inutile spendore parolo per dimostrarlo 
E° :vero che Roma won figurando ne 
di Nicolò Il sarebbe lecito nutrire di 
spello il limite che la Russia è disposta . ad 


ora. 


porre alla Francia per quanto concerne ‘Îl Modi 
terranco. Ma nulla induce a ritonero .che Derlino 


© Yionna sieno disposto a_ disint Assolu 
tamente da questioni che potrebbero implicara, 
col loro' svolgimento, ln esistenza medesima della 
tripli: Dunque, considerate da un punto di vista 
geoérale; lo pairo'o pronunciate dal Fauro non 
hanno ehe il valoro di constatazione d'ono stato | 
d'animo; quanto alla minacciata mossa su Trip 
‘dipenderà dall’talia l'impedire che ossa si colo- | 
Fisca în un tempo più 0 meno. vicino. E da | 
Euanto essa'soprà fare, por evitare il danno che | 
gliene deriverebbe — danno mor:le e materiale | 
‘insieme — dipenderà eh" ssa npi 
tevols di rispolto ‘e cgnsiderazione nella solazione 
di lutto lo questioni cho pesano sulla politica ei- 
fopea. E ponsure che ‘in un, momento come 
questo abbiamo il governo che abbiamo! 


Sabato 18 Luglio 1896 


oli | il 
| 


IL FANTASMA 


Quel bell’umore. che all’annunzio della 
chiamata dell'on. Visconti-Venosto pronunzi) 
la frase: « l'invocazione del fantasma » non 
pensava al certo che la .sua parola giusti» 
ficata dalla lunga assenza del marchese 
dagli affari e dal ricordo piuttosto confuso 
che ha di lui la giovane generazione, si 
sarebbe poi anche avverata nelle. circo- 
stanze tra le quali ha luogo il ritorno del- 
l'on. Visconti-Venosta sulla scena. politica. 
Tutto è in esso, come nei fantasmi,  indo- 
terminato ed incerto ; si direbbe che ogni 
soffio di vento ne mali i contorni e li di- 
sperda, 

L'entrata dell'on. 


Visconti-Venosta nel 
ministero era data per certissima; gli uffi- 
ciosi ne spolveravano i ritratti alquanto 
anneriti dal tempo, ne rinfrescavano la me- 
moria e ci descrivevano i benefizi che al- 
l'Italia stavano per venire dall'opera di un 
uomo ricco tanto di autorità quanto di cor- 
rettozza; e su quest'ultima specialmente insi- 
stevano per accentuare il contrasto coll’ul- 
timo occupante della Consulta; ma intanto 
l'on. Di Rudinì assumeva l'inferim del por- 
tafogli degli esteri, formalità che supponeva 


un piuttosto lungo interregno. 


Il viaggio dalle Alpi, nella contempla- | 
zione delle cui vette l'on. Visconti-Venosta 
impiegò i venti migliori anni della sua vita, 
a Toma, ebbe una durata che. ci ricond 
col pensiero ai tempi delle diligenzo 
arrivo. a Roma, il preconizzato ministro 
degli esteri non si reca al Quirinale, dal | 
quale anzi-il Re si- parte per non tornare | 
che martedì ; il primo colloquio tra il pre- 
sidente del Consiglio e il suò collega ha | 
luogo senza, che si venga ad. alonna con- | 
elusione e nell'ora in cui scriviamo non vi | 
ha reporter bene, informato che sta in gra- 
do di aumunziarò una conclusione come si- 
cura. ed imminoute. 

Siamo ancora nel regno delle penombre, 
delle nebbie così propizie all'apparire ed 
allo sparire dei fantasmi. 

Ma l'on. Visconti-Venosta non è un'om- 
bra; è un uomo certo, come dice Dante; 
onde vi ha ragione di ricavare ciò che può 
esservi di vero e di realo nelle fantastiche 
apparenze tra le quali egli ci venne fatto 
vedere. 

Notiamo prima di tutto che so il mar- 
chose Di Rudinì può essersi compiaciuto dei 
procedimenti speditivi coi quali si liberò 
da due prima e poscia da altri tro dei suoi 
colleghi, nof è fiicile che sieno egualmente 
piaciuti al marchese Visconti-Venosta e che 
questi abbia trovato conveniente al proprio 
decoro, © conforme ‘alla rigida sua corret- 
rettozza, ché siasi aninunziato ad un tempo 
l'offerta e l'accettazione del portafoglio, come 
so egli fosso: uno degli affamati di porta- 
fogli, i quali, qualunque tozzo loro si getti, 
sono pronti, al par dei cani, ad afferrarlo 
con un salto per aria. 

Nell'ipotesi più favorevole, cioò che l'on. 
Visconti-Venosta accetti l'offerta, è ragio- 
nevolé il pensate che le gue Jontezze siano 
studinte ed abbiano per scopo di dare al 
suo futuro presidente, una piccola e muta 
ma non inefficace lezione di correttezza, un 
avvertimento, poniamo; come di chi dice: 
dalla. ponderazione con cui io mi accingo 
ad assumere l’uflicio, potrete comprendere 
che non me ne lascierò allontanare per ca- 
pricciose mutazioni vostre o d'altri 

Questo per la forma ; ma assai più gravi 
dovon essere le ragioni sostanziali cho rew 
dono esitante l'on. Visconti-Venosta. Qua Ì 


lo 
agli era nel regno dei vivi e dei combat- 
tenti, la repugnanza del suo partito per i 
partiti più avanzati erano assai più forti 
he non sieno o almeno che non paiano ora 
La riforma elettorale, la venuta dei socia- 
listi nei Parlamenti, il sorgere e il 
ogni dì più urgenti delie questioni ec 
mico-sociali, l'attrito quotidiano ha dimi- 
nuito anche in molti quella 
asperità di carattere, quella intolleranza che 
all'indomani del 18 marzo 187 
msiderare come” un pericoloso esp 
arvento della Stristra al potere. 

Ma l'on. Vistonti-Veliosta.. nellè 
pestri. solitudini, dete aver conservata. în- 
tatta 


la verginità di ‘quet sentimenti, di 
quelle repagnanze e di quelle arversioni 
Figli de essersi avvicinato con un certo 
timore all'on. Rulinì reduce dagli amplessi 


ema. sinistra, e duo | 
dente: del Consi-| 
a liberare | 


rto dei voti dell’ 
di coltogilo ‘col 


glio non sono al certo 


fi Viscon ‘enosta dagl 

E' vero inoltre che l'aula di Montecito. | 
rio, risuonò di r gli inni inn Î 
dai banchi ‘dell'Estrema sinistra al | 


ato romano ; ma- bastano questi. a fure al 
tutto tranquillo l'uomo che fino all'ultima 
tà, essendo ministro, ro l'en 
Italia in Roma ? E $'egli trovava 
io l'ardimento di Quintino Sella in 
quei tempi, quando ancora il partito cleri- | 
cale era in guerra aperta coll'Italia e be-| 


e non sembra temerario l’ardimento 
loro. che .chieggono sia ripristinato. n 
scuole l'insegnamento del catechisu 
partito e sorvegliato dal olero ? 


Che se dalle coso interno. sì volge 1o| 
sguardo alle relazioni dell’Italia coll’esterò, | 
l'on. Visconti-Vemosta deve_ sentirsi. preso | 
da un infinito scoramento. I bei tempi del 


Seconda edizion 


marchese furono quelli in cui l'Italia mo-flarga e 


veva i primi passi raccomandata per la 
dande alle mani pietose dell'imperatore Nîe 
poleone e dei suoì ministri. 

Un poco di condiscendenza a’ costoro el 
la Destra vi batteva le mani; una frasò; 
una parola che facesse scorgere il sospetto cha 
l'Italia potesse pensare colla testa sua, e li 

I sorgeva con grida di entusiasmo. 
E la bella storia durò anche qualche anno 
dopo che l'antico maestro era sparito dalla 
scena. La Francia immersa nella sventura, 
appena poteva mostrarci il suo rammarico 
per l'offesa da noi recata al.Papa ! 

Ma ora! La questioro romana ha perduto 
qualsiasi importanza a petto delle questioni 
che sono sorte nell'ultimo quarto di secolo 
e agitano gli Stati cn una straordinaria 
Violenza, li costringono ad armamenti 
gmoti per il passato e, trasportando le ri- 
valità per l'interesse materiale, per il pre- 
stigio e la preminenza politica dall’angusto 
campo dell'Europa sui continenti dell'A- 
frica © dell'Asia, preparano quivi le occa- 
sioni di dissidi diplomatici e di lotte san- 
guinoso. 

Qualsiasi modestia, qualsiasi . proposito 
di abnegazione è di rinunzia, non potranno 

re che l'Italia, per il solo fatto della 
sua posizione geografica non desti gelosie 
e non si trovi coinvolta nei dissidii e nei 
contlitti che agitano gli altri popoli. 

Il colloquio durato ieri due ore fra l'on. 
Di Rudinì e l'on. Visconti Venosta ssarà. 
bastato appeno ad enumarare le questioni 
aperte che l'Italia ha oltre l'Atlantico colle 
Repubbliche americane, al nord e all’est 
dell’Africa, sl Marocco per sorvegliarvi 
tanto avidità datevisi convegno, néi  Bal- 
cavi, in Oriente e perfino nell’Estremo 0- 
riente per i nuovi aggrappamenti formati- 
visi delle potenze che tanta influenza  st- 
ranno per avere sugli aggroppamenti în in 
Europa. 

Non si può credere che l'esposizione fatta 
di tante 6 di diverse materie dell'on. Di 
Itudinì sia riuscita tanto perspieua da sup- 
plire alla insufficiente preparazione del col- 
lega; se pure non ha rivelato nell'opera 
degli ultimi quattro mesi, qualcuno di que- 
gli errori d'opera 0 di omissione, di fatto 0 
di parole, che anche un romito delle alpi 
può ravvisarli. 

C'è — per citare nm esempio. solo 
quella benedetta questione del trattato di 
commercio colla reggenza di Tunisi, nélla 
quale ìl duca Caetani aveva trovata una 
nota energica, una nota, quasi diremmo, 
crispina. L'on. Visconti-Venosta ha egli le 
spalle adatto per nn simile pondò? 

Cos tra i dirittì nostri e fe sopraffazioni 
della Francia, tra Ricotti che esco è 
Pellonx che entra, tra il bilancio e gli ar- 
mamenti, tra l’aggio che cresce © la Ren- 
dita che cala, tra i radicali è i moderati, 
tra il Papa che continua a chiudersi în 
Vaticano e il Re cho va a Monza, l'on. 
Visconti Venosta deve provare un gran de- 
siderio dei suoi monti 

E forse mentre se 
va-dileguando, 
mA | 

I socialisti in Francia 
1 funerali di More» — Altre notizio 
(Nos'ro telesramma particolare) 


PARIGI, 17, oro l1 antimerid. — (7acopo) 
Ricordes 0 Resseguier, proprietario delle | 
vetrerie di Carmaux, sporgesse querela contro 
Jaurès dichiarandolo responsabile dello sciopero | 
d 


vi 


amo il fantasma si | 


appeltò contro la sentenza dî pri 
m Ù fava Jaunès © ieri avanti lla 
Corto d'appello si è discussa la causa 

La requisitoria del procuratore generale dice 


cho nei duo primi periodi dello sciopero non si 
può rimproverare nulla a Jaurbs; nell'ultimo pe- 
riodo invece egli adoprò manovre sleali che po 


trobbero impegnare la sun responsabilità. Lascia 

però liberi } giudici della Corte d'appello di de- | 
to. 

— Calvinbao fu rilasciato libero. d'or 

procuratore generate, ma fu deferito al tribun: 

‘olosa per oltraggi al rappresentante dell'a 


tori 
aurds fecatosi a Carrbaux per la circostanzà 

non vi ricevette lo solito. accaglienze. 

ventina di socialisti lo att 

fra. cui il liberato Caivinha 
Egli 

di proie 


Motàs hanno 


fia “ton ‘la pompa ‘annun: 


di Laroche 


+e | 

ll generale Baratieri ad Arce | 
Nostro telegr. particol.) | 
PARIGI, N corr | 
oriesomento Îl gioruatista | 

ante mantenendosi con lui in estremo riserbo. | 
ità a con'ermargii che_i fucili. proveni 

h da tutti i paesi, L 

Il generale si. commossa’ pensando "alfa sorte 
doi prizionieri italinai cho — secgado uma jafor- 


Jerale Mbertone — eob- 
ben  traluati, soffrono 


si troti cenieniò della 


mazione inviatagli dal 

beno siano materialmente 

orribili soferenzo mora 
LI generale Bardini 


e- ROMA Seconda edizione 


devolo ospitalità datagli dalla sorella. 
Gli abitanti di Arco si mostrano con lui rispet- 
tosi e cordialmente doferenti. 


JI ponerate nulla acceanò al corrispondente dello è 


‘ue intenzioni © speranze per l'avvonire. 


——_—+te_—_tt 
Commenti esteri per la soluzione della crisi 
{Nostro telerramma particolare) 


PARIGI, 17, oro 11 aotim — (Jacopo) La 
Libre Parole dichiara che il neo-ministero Rudini 
costituisce una minsecia per la Francia, La so- 
stituzione di Luzzatti a Colombo è un colpo di 
Stato gallo'obo (rie). 

Ml Jour pretende che l'on. duca di Sermoneta 
venne sagrificato per daro una soddisfazione a 
triplice, sostituendolo con un dip'omatico sicuro, 
con uno dei primi uomini politici italiani che si 
prononziarono a favore dolla triplice alleanza, 


— ___  ___ 
Il Congresso interparlamantare e l'on. Villa 
(Nostro tele am. particolare) 

BUDAPEST, 17,010 Ti ani — Ml presidente 
della Camera italiana, on. Villa, ha diretto în oc- 
casione del Congresso interpariamentare una af 
fettuosissima lettera a Pazmandy, segretario dolla 
Commissione ungherese © deputato della Camera 
del rappresentanti 

L'on. Villa esprime le sue simpatio pe Con- 
gresso interpariamentare © dichiara cho, so affari 
i non lo tratterranno in italia, vi interverrà 
di buon grado. 


elio ozar 


VIENNA, 17. — La None Freie Prosse di 
la visita dello czar © della cearina alta 
Vienna è ufficialmente onnanziata per il 2° 
La notizia di questa visita è pervenut 
nistero dagli estori. 
x 


NIENNA, (7. — Il Corsespondenz Bureau pub- 
ica Gn nota, In quale dice che l'anninzio dato 
dalla Neue Freie Presse, circa la visita dello csar 
e della czarina a Vienna por il 27 agosto prossi- 
mo, merita conferma. 


0 che 
orte di 
al mi 


x 
PARIGI, 47, ore 1 a.— (Zacopo) Ml Gaktoti 
dice essere giunta comunicazione ufficiale dell'in 
tenzione che ha lo czar di visitare Parigi dopo 
Berlino. 


—__ + ___ 
L'insurreziohe di Candia 
(Nostro tele ramma particolar) 


LONDRA, 47, oro 10,30 antimer. — (Emme) 
Lord Salisbury, rispondendo al Comitato ‘per la 
distribuzione di soccorsi in Candia, comunica che 
il consolo inglese Iiliotti aveva ottenuto dal go- 
verntore generale di Candia di potor procedere 
alla distribuzione dei. fondî, coadiuvato da un alto 
ufficiale della marina inglese e da due li 
turchi, uno cristiano ed uno mussulmano. Ma gli 
ambasciatori a Costantinopoli della Germania, 
Russia, Francia, Austria ed Italia hanno sollevato 
obbiozioni col pretesto che quest'azione da parto 
di un ufficialo inglese potrebbe dar luogo a ma- 
lintesi, 

Quindi lord Salisbury ordinò al Biliottî di so- 
apeadere il suo viaggio nell'interno. 

Il Times commentando la notizia osserva, che 


| come;al salito l'ascordo europeo per le questioni 


orientali finisco por avere un’ azione di ostruzio- 
nismo. 

— il sot rio dogli esteri Curzon ha dî 
chiarato ierivalla Camera dei Comuni che gli amba- 

tori delle poteaze a Custantinopoli presentarono 
una. energica protesta alla. Porla per gli ullimi 
fatti di Candia, richiedendo cho venga esercitato 
un maggior controllo sulle soldatesche. 

x 


ATENE, 7, ore 9 anî. — Negna grande fer 
mento ad Ateno in seguito alle notizio delle osi- 
lità riproso a Coni Y 

ll combattimento di Apokorona fu lungo © mi 
cidiala. 1 torchi furono do volto respinti e quindi 
si sbandarono, con perdite rilevanti, ; 

Rimproverad all'amministrazione turca di giuo- 
caro a sarto doppio perchò sembra che ll comaa- 
dante generale Abdulah pascià abbia di nascosto 
fornito le armi ai mussolmani, suscitandoli contro 
i cristiani. 


AI Governo ha diretto una nuora Nota alle po- | 


tenze, richiamando la loro attenzione sugli avve- 
nimonti di Candi 

1 consoli a La Canca raccomandarono agli am- 
besciatori a Costantinopoli la sostitazione di Ab- 


dullab pascià. 


PARIGI, 17, ors 5 pom. — (Jucapo). {Vista 
ln piega minscciusa che pigliano gli avvenimenti 
di Candia, il Governo. deciso. chp l'incrociatore 
Lino ratziunga nello acquo di Chia i Como. 
Si assicura anche che il Governo avrebbe de 
di pigliare l'iniziativa di. una conferenza cu. 
ropea per applicare a Candia il rogimo detl'at 
fualo priacipato di Samos. 


———_ 


|| ——. = 
La spodizione anglo-sgiziana nel Sudan 


LONDRA, -— La Camera dei lordi ha ap- 
la una mozione colla quale si dichiara che 
speso per l'inviò delle truppe indinne a Suakira 
devono rimanore a carico verno indiano. 
Lord Salisbury dico che le truppe indiane sono 
ricato di di‘endere Soskim, che è necessaria 
la libertà: del Mar fosso. 
— — > 
La ennesima morte ‘di Macéo 


Noetro telegramma part 


MADRID, 1 


2 pom. — (Ramon = Te 


x 


capobanda Jos 


ami 

Greola e Rumonia 
îi 

di rap 


BUCAREST 


ad 


azioni diplomatiche fra-la Grecia e 


NTE 


vi 


\ALL’ORIE: 


ri dei nostri 
no falte dalla 
îi rimostranze 


Q ndo la suî 
avrebbo preso doi provvedime: 
nostro si dichiarò soddisfatto. 
Non sono molli giorni che nei. giornali. d'Italia 
logsor forma di telegramina da Costan- 
«in segnito a rimostranze. fatto 
Germania, il governo ottomano 
ha inviato soldati di cavalleria a proteggorò gli 


dine; promise c 


i, ed il gover 


sa, se 


Operaî italiani e tedeschi contro gli attentati alla 


vita © alla pro; 
© dei citcassi. » 
Per essero giusti, il telegramma nella sua 


org cari in queste contrade. 
zione. Non temo di 
assicurare nel modo 
cipio furono mandati soli 
darmi 

chil 


metri 


è venuto il rimpiazzo di un altro centinaio 
comini per quanto tempo non si sa, Questa è 
pron forza srenata che la 

luoghi infetti ‘ggio ca 
stranieri, dopo le in 
SU per giù, un soldato ogni tre chilometri! 
pensare che quasi 

che povero operaio si 
donato nello cam 
sciacalli. 


rotezione des 


operai che scomparvero o furono. uccisi. 


gore i nostri aperaî, creò ‘un 
corriera stabilondol, indovina 
Usciak, località tota'mente fuori di coni 


fontani almeno sei giorni di cammino ! 
Qualunque cosa si pensi 6 si dica 

certo è che la situazione in Turchi 

giorno più © 

divione sei 


id 


pre più problomatica. 
Allo insu pallulanti qua e l 
il brigantaggio, conseguenza dolla 
cho va facendosi strada a eran passi 

Armonia, Creta, Macedi 
che colla loro luce fosca illuminino il cammino 
tutti i malcontenti, che 


si aggiuny 


causa comone, Îa mela prefissa 

È come il natifrago che, 

afferra con disperazione l'unica tavola galleggia 

to che forse paò condurlo alla riva, così q 
fa affidamento solo sul 


fano! 


La vecchia Europa non dovrebbe 
ma destarsi © riparare in tempo alte con 
anche più fonesto della suo egoistiche golosio, 


—_———_—e_ 
Th una sperio di rassegna dei gibriali italia 


« di cui hanno provato la genero: 


delle solite prudenti insinuazioni, della quale 
ricolo fo stam 
i suoi avversari? 


ci curiamo 
rid 


sopratutto delli 


n'giro per il mondi 


Maschio 


izzaro una fise o una. risoluzione, circa 


della città. 


sto una lupa. 


osservare seinpre in una posa che non permette 


cui per fattezze sì somigliano molto. 


fenymeno per togliere l'an 
care un grido di rivelazione: — E' una cagna! 
Cè dunque modo di accomodarsi. Pace! paco! 
Da Montese serirono al- Panaro (13 luglié}a 


oro americano ha avato 
+ almeno tale la stimano i giornali che c 


interno, per n 


ma l'ora 


| stigma 


sviluppo dall'azione del ghiaccio, 


ctà da parte dei turchi, dei curdî | che abbiano 
genuità; era bea compilato, tanto da tranquilli 
zare tulle quelle povere famiglie che hanno i 
Solo porò trattavasi di una specie di mistifica- 
essere smentito, 0 vi posso 
iù assoluto, che da prin- 
80 soldati e 30 gen- 
cavallo per guardare una linea di trecento 


Quasi subito poî questa gran forza di 410 uo- 
miui ebbe ordino di partire per la Soria ed ora 
chia manda sui 
rimostranzo delle ambasciaio. 
giorno il cadavere dî qual- 
rora denudito è abban- 
ipague, pasto alle ione ed agli 


Sonza essgerare, dal giorno che hanno comin- 
ciato i lavori, circa 8 mesi, sono 60 dei nostri 


Siccome noi ficcinmo le cose sempre senza co- 
noscenza di causa, così il governo, per proteg- 


un po” dove ? ad 


che gli operai in gran numero lavorano in luoghi 


in © che la sicurezza degli stranieri | 


inde miseria 
ia somigliano a fori 


ranno, presto 0 tardi, 
strada per raggiungere, isolati od uniti, per una 


tando colla morto, 
vesto 


dendo dalle. orribili. conse- 


fivorovali © contrari al nuovo gabincito, Îl Mer 


Si tratta di una semplice buaggine, o di una 
Messaggero — sapendo che non sarebbe senza pe 
‘chiaramente certe sciocche. buie | 
— si giova allorchè ba difetto di altre armi verso | 


Comunque sia, a noi basta fargli sapere cho non 
delle insinuazioni, ormai cadute nel 


—_ e 


Nei giornali di Lecco arde da qualche temp» 
una, vivaco polemica, alla quale pare non si posa 


sesso dell'animale cho campeggia nollo stemma 

Questo stemma rappresenta un lupo sotto a tn 
albero; solimento, non di è mai potuto staliir | 
con certezza so è veramente un lupo © non piutto- 


In alcuni atemmi del XVI secolo è rappresentato 
fl Iupo; mail Ferrari, uno storico dell'epoca, paria 


meno a farlo apposta, {l lupicino'sì lasciava 


si documentassa il suo sesso; e quanto ai genitori, 


oscioso dubbio 6 provo 


43 ritorio 2a | 


> contro il caldo e I 
lo ron presenta nor 


220 di una molla, 
magazzino destinato a ricovero 


che il nuoro cappello proface attorno al 
cranio sono resì poco pericolosi o arrestati nel loro 


I cappella. che metteraano in’ vendita questo 


ABBONAMENTI Srna quot; "Tettone, Sepp 
® Tribuna mensile | e Tribuna mensile 
Promo n Rogno, Tripoli, Tuol, Seta rio con masso sc mi 
dafica Gol, Masmzz e hub >L 24 13 7/28 5 © 
Miazopa 0 qualisi altro Suto ettaro. + 4G 25 20 
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riserva da riempire la vilta frigorifera dolle tube 
consumata Ja loro provvista. $ 
si Lf questo vantaggio ; che în casa il 
liscorso 


illo in Id ertito. 
È doposto in taola como serba dt 


vi le frutta © lo bottiglie, fa n bellissimo vedere: 
Bisogna però stàr bene attenti a non depositare 
quel cappello su una sedia in na call 0 su une 


ine 


Fammo informati telograficamento della 
dol torero El Tito, noci con una cornate al Tare 
ventro in una corsa di tori x Pe 

Malgrado il divieto delle autorità francesi, cone 
tiuuano nel merzogiorno della Francia e sella fron: 
fiera occidentale gli spettacoli cruenti delle corrido, 
poi che la popolazione si è impesta alle autorità è 
si infischia della legge. 

Ed ceco come. 

Sin dal mattino la direzione dell'Arena di Per 
Pignano aveva fatto annanziare con dei manifesti 
cho nelle corse di tori del pomeriggio In morte di 
EI Tito sarebbe stata rendicata degnamente dal 
saoi compagni. In altri termini, il toro che. aveva 
ucciso sarebbe stato neciso, 

Settemila perpignane‘i, naturalments, si precipi- 
tarono all'area 

La quadriglia apagnuola Chuforo, quella. stese 
di cui faceva parte il torero ucciso, fa il suo in 
gresso. I torerì portano al braccio un velo nero dn 
segno di lutto. 

Ma appona esco foorî fl primo toro ta. direzione 
fa annunziare che, per ordine superiore, nò quel 
toro nò gli altri che Jo seguiranno potro esvetè- 
veci 

Allora sì scatena una tempesta. Fra le grida: 
< A morte! il sangno deve Javare fl sangue fa 
| pabblico comincia a demolire i palchi è le. gradi 

ate di logno © a lanciare i rottami nell arcate 
iccome Chufero fa conno cho non ha spada, un 
spettatore salta nell'arena porgendogli una bellis» 
siina lama di matadore. 

Alle panche e at perzi di legno tengono intinto 
dietro bottiglio.e bicchiî 
detta ! A morte 
- Agonti di polisia è gendarmi st precipitano nel 
circo; sono circondati è sopraffatti. 

Intanto è introdotto nell'arena il ‘toro che ha 
ucciso EI Tito. 

Chuforo, alla quinta stoccata, Jo abbatte. 

E allora gti spettatori circondano 1° espada, lo 
abbraoclam, lo portano Tn trionfo fra alte aeclama- 

joni. 

Le autorità... si grattano la porn, mentre i gen> 
darmi si medicano Je contasioni. 


di 
hi 


gti 
E 


di 


re 


a 


ni | > Partenze 


— Battista, presto; jl trono sla por partiro, Poe- 


saggiro la Tribuna, inclodendola fra quei Pali pic 
giorni eispini che attaccano il nvoro ministero | ‘ini 1 valigia tradizionale. —— 
come il precedente perchè devoti al grand' uomo " n 


Non mi ci raccapezzo; se lei vuole indicarmi 
quale delle due è Ja tradizionale. 


A proposito della Tripolitania 


Se la marcia francese verso Ghelamog, 
annunziata dall’ Eeénement, non è immic 
nente, è fatale. Tutta la politica dei nostri 
Vicini nell'Africa settentrionale è stata por 
anni diretta a prepararla. E la 7ribuna 
non ha certo il rimorso di aver trascurato 
questo fatto importante che riguarda l’Italia 
nel Mediterraneo. 

Ghedames è © rimane il centro del mo- 
vimento commerciale che raccoglie le caro- 
vane del Sudan centrale e lo manda al 
mare a Tripoli od a*Bengasi. 

Impossessarsi di Ghedames vuol dire de- 
viare quel movimento commerciale dalla 
Tripolitania © dalla Cirenaica, e riattirarlo 
in Algeria e in Tunisia, almeno provriso- 


di tape riamente, in quanto che a breve distanza 

D'altra parte si citano antorevli citi {n peo | potrebbe tornare a Tripoli. ed a Bengasi 
nosito del Gregoriorias, del Tanzi, del De Simone, | quando fossero cadute nello. mani di chi 
fel Do Giorgi... chi è pel lupo oshi è perla | fosso già padrone delle strade all'interno, 
‘o, affitto da queste polemiche, che possono git- | Abbiamo adoperato il verbo. riaffirare, 
tare ll semo di discordio cittadine, hd voluto na-| perchè l'occupazione francese în questa parte 
dare a fntervistaro i lupi! © i lapicini del Cunpi- | dell’Africa ha prodotto un fenomeno il quale 


| dimostra lo poche simpatie che accompa- 
gnano Î' nostri vicini nella Toro espan- 
sione coloniale, ed anche. la costante risor 
lutezza con cui sanno sostituire alla man: 


Pegi duo aements | canza di quelle simpatie una intrapre 
gli scaltori e i. pittori ritracmero l'enimale in | amMirabilo e foconda per il prestigio © per 


a tale da neo, la ricchezza della Francia. 
li eruditi a pare pra E il fenomenoè questo: un tempo le ca- 
arno frena a Pa ande Ulì | rovane del Sedan centrale portavano i rio» 
fiera, il zampe eil | TO 
fred ‘gra un | chi prodotti di quel paese ad Algeri e a 


Costantina. Occupati quei territori dai fran- 
eesi, la via si spostò al sud, ele carorano 
si diressero di preferenza a Sfax in Tunisia. 
Arrivata la Francia nella Reggenza si veri 
fio) un’nuovo spostamento, sempre al sud: 
Sfux fa quasi abbandonata © nè' prese il 
Tripoli. 

Ghedames rimase però sempre'il centro 
del movimento verso il mare. Le numerose 
tribù dei Tuaregs lo conservarono tale con- 
tivi d'invasione francese. Un con- 
solomandato da Parigi fn da costoro trucidato, 
I frati di Lavigerie, colà insediati, subirono 


la distruzione ed il massacro. 
Ora i tampi sono mutati. IL marchesa 
di Mores, giovane inesperto e forse poco 


pradente, vi ha lasciato la vita; ma non 
è men vero che i rapporti tra Ghoda- 
mes, Marzueh o "TA costa tripolina sono 
adesso divenuti meno difficili. Il viaggio 
del comandante Monteil, arrivato dal Sadan 
centrale a Tripoli, dopo grandi festeggia» 
menti ricevuti dal sultano del Bornà, at- 
testa che la Francia può osare libera 
mente, data tanto più l'impotenza, par non 


in pezzo di ghiaccio. dire la connivenza inerte, di Costantinopoli: 

Nalunbaembo, a set Ta un Involasro di | | Di queste facende alla Consulta si dovrebbe 
ecm cho impedisce Jo silicio sol cesalo MA | rusoro qualelie. cos;: a°'imeno che numerosi 
{fr E rapporti, le informazioni, Je lettere ed ancò 

E, in una parola, il crano trattato come un sor- | certi documenti che illustrano spesso unfi 
etto o come una Vbettigla dî vino spamantò mesa | situazione; e danno .Jum@ per dodurno % 
bce; vit iaia possibili eventualità, non si siano mandati 
Rie raggi [pervenne dovr 


mantenuto di non consultarli mai più! 
Se non che a parte ciù, sì devo. cute 
sideraro che laddovo Ghedames punto 


i nuovo cappello, avranno pei sempro del ghiaccio di f nel quale, come abbiamo detto fino sd 


sì raccolgono le carovane; e dal quale si 
mandanb alla costa, cadesse, come noi non 
ne abbiamo dubbio presto o tardi cadrà, 
în possesso della Francia, la Tripolitania 
verrebbe ridotta ad una’ striscia di arida 
costa, e dovrebbe ritenersi. divenuta. senza 
altro anch’ essa dominio di chi le. avesse 
chiuse le comunicazioni coll’interno. E do- 
vrehhe ritenersi tale allora col vantaggio 
di utilmente nsuftuimo anche dal. Jato 
del mare, perchò il porto di Tripoli con 
‘pochi lavori può diventare eccellente, 0 cos 
dl seno di Bou-Grara, già esplorato, la baia 
di Bomba quasi nina nuova Spezia, il porto 
di*Tubrack, è quello di Bengasi, che anche 
essi. sarebbero sottoposti, colla. Cirenaica, al- 
l'infendamento. francese. 

Abbiamo ieri ricordato una’ nota della 
Porta ottomana del 30 ottobre 1890..In 


di 
di 
ti 


gi 


È 


v 


“ 


teria. Essendo stata abb: 
darsi. Toruera si rincì 
fermo proposito di nafssiarsi col carbone.  V 


tributeranno a Terenzio Mamian 


TI cappellano riportò una grave feultura al craì 


0; il tenente una contusione al femore. 

TÌ preto fa condotto in una lettiga all'o 

i Palmi 

in albergo. 

La ferita» del cappellano non è però periti 

.— Lucia Rudîni, ragazza di 24 anni, 

iavarda vario tempo con un soldato del 
ata, decise 

la propria ca 


sollo cho una donna abitante nella stessa 


e trovando. chiusa. la 


+ mentro il tenente fu. accompagnato in 


amorog- 


La candidatura Zirardini 
(Nostro teleyrammi pari 
CESENA, 17, ore p. — (Verità). E' giunto 
oggi — proveniente da Modena — Bernardino 
Verro, ricevuto alla stazione da una rappresentanza 
del Circolo elettorale sn 
Domani a Cesenatico © d 
parlerà a favore della candi: 
stanare 


Manovre di campagaa 


LADDALONI, 16. — (Briganti). Fra Madda- 
Ioni è Caserta avranno largo dal 6 al 28 agosto 


oapedalo. 


solosa. 


prossima qui, 
eroi 


asa, 0c- 
correndolé entrare nella camera dove la  raguza 


porta, 


ma cs) teo 0 trovò la | 13 ruanovre di campagna, sotto 1a direziono del 
Accorscro tosto i vicini che prodigarono alla po- | mento generale Boglio! mandante la 20.2 dir 
ferina lo prime cure. sione (Sal ; 
A questo manorro parteciperanno lo brigate: 
Re, maggiore genorale Sanguinetti, 1°. fanteria, 
DA PHSARO | eionnello Fda, > fanteria, colonnello Achiar 
PESARO, 16. — (Ep.) Il municipio ha pubbli- | Aqui, maggiora generale Goiraa, -17% fanteria, 


cato il programma — per la pario illastrativà vi- 
solenni onoranze che sì 


amento criticato — 


eolonnellò Bellati, 19° fanteria, colonnello. Masea- 


retti. 


essa è nettamente fissato l'inferlan@ tripo- mn gola inuugaro |. Licorno, maggior geneni> Mera, 394 {unto 
fino che. comprendo. appunto lo: strada di | #0n9 del menamento, opera originale. dol chiaro | rin. colonnello. Giocgtt colvaneti 
Ghelames. Le potenze no presero atto, @ |" Te foste avzanno Inogo fl 15 0 16 agosto, Nella | 35°, 
che si traili di tervitorio turco non può es-| prima giornata si farà Fnpertora del nuovo campo | sa cin 
servi ormai più dubiio. Ora la Porta è ja | di tiro a segno, con una gara, premiazione si vino | droni di cavallo 
“caso, come è diritto‘ e dover suo, di difen- | iti el alla sera si sarmno. bando, luminarie © | -Il quasi genoma rà a Nd 
derlo quel territorio, mantenendo lo sfafu | “Nella soconda giornata avrà luogo l'inatignzazione | ranno eseguito esersita mil attag 
quo? Se è in caso di difenderlo, sta Dene; | del monumento all'ilustre filosofo © statista posa» | condo a reggimenti e quindi a brigr 
lo faccia. Ma nella ipotesi. contraria. nessu- | rese coll'intervento Sonar da pabbli giro | GI dio allo fino. dello manovre. le trap 

ee copi 18 Rincari molto nntorità «rappresentanze deltegno, | sarano passalo ia rivista da & ‘1 Principo 
no saprebbe vedere come la Francia potes-| Guindi al Ticvo Rosi, il. comm. Mascagoi. dik | dl Napol. di quale tsrasi a frei bagni ali Tcl. 
xe avanzaro su Ghedames, senza autorizza- | gerà un grande concerto vocale cd istrumentale, e N 

i, e questi altri potrei e dovre città rà illuminata ,tasticamente; 

re altri, e questi altri potremmo e dovr la trà ilominata fantasticamente; | { a morte del prof. 


mo esser noi, ad occupare contemporane 
mente Tripoli e Bengasi. 

La questione non può essere. posta che 
così, La sincerità politica lo richiede, quanto 
® più che non lo richieda la dignità e l'in- 
teresse nostro. È bisogna porla subito: per- 
chè quei fuochetti francesi i quali tratto 
tratto annunziano il ‘proposito di fare una 
marcia in avanti, non sono senza. seopo € 
senza significato. 

Già la marcia, come fa dimostrato, è 
cominciata da un pezzo. Tutta una lunga 
striscia di territorio turco è sotto la. giu- 
risdizione arbitraria delle autorità franeo- 
tunisine. E non bisogna dimenticare che se 
ora a Gabes si è insediato il generale Ser- 
vières, come comandante le truppe francesi 
ivi-concentrate, trovasi anche colà, quale 
‘governatore, il generale Allegro, che fa a 
suo tempo l'inventore dei famosi krumiri. 

11 generale Allegro è perfettamente cieco; 
ma în certe cose, senza far torto a nessuno, 
ci vede assai meglio dei ministri italiani. 
Così dimostrò coi fatti quando lavorara ai 
confini della Tunisia, e non è detto che 
mon abbia l'ambizione di ripetere la dimo- 


ai 


di 


strazione ai confini della Tripolitania ! 


Appunti Milanesi 
(Nostro teleyramma particolere) 


MILANO, 17, orò 4 pom. — Certo Gilardi An. 
gelo, di 45 anni, affetto da mana -suicida; ricore- 
rato nella ca di saluto Colombo, mentro era nolla 
sala da bagno, delusa la vigilanza dell'infermiere 
gi buttava În una caldaia d'acqua bollente. Ne fu 
estmtto conciato in modo miserrimo, e malgrado 
tutte lo curo moriva dopo tre ore. 

— Nell'adunanza straordinaria dogli azionisti della 
Mediterranea si approvò la Convenzione col governo 
per la costruzione del tronco Balsorano-Arezzano 
nella nuova ferrovia Roccasecen-Arezzano, @ la co- 
trazione «del tronco Capezzano-MercatoSan Sb 
verino. 

Si autorizzò anche di 
gestione dol primo e s 
‘sistemazione ‘della. a 
moniali. 

— A Monza, a causa di questioni  disciplivari, 
600 tessitori dello stabilimento Felico Fometi so- 
spesero Îl lavoro. ll“propristario chiuse lo stabili 
mento. 


retaro col governo la 
mo fondo di riserva, è la 
na per gli aumenti patei- 


é 


—_— 


NOTH LIVORNESI 


(Nostro telegramma particolare) 


LIVORNO, 17, ore 2 p. — 
il programma dollo foste estiv 

La solto:criziono per le fes 
quattromila lire. 

— lorsera si adunò sotto la presidenza del 
sidente on. Costella il Consiglio direttivo della 
Società del tiro a sogno nazionale, in cui l'onoi 
Costella stesso espose come la prossima gara pro- 
Vincialo di tiro a sogno, in seguita ad auivissimo | 
pratiche, riescirà tra le' più splendide, 

i consiatò anche l'incremento sempre mog- 
giore che va prendendo a Livorno. l'istituzione 
del tiro a segno. 


stato pubblicato 
altraentis-imo. 
1 stesso supera lo 


[i 


©ronachetta Friulana 
Cc) 


DINE, 16. — (P 
1.15 corrente, il cap 
Pascolo, ed il signor Bernardis, tenente di 
Ga pochi giorni reduce dall'Africa ove fa ferito 
gravemente né! combattimento di Tueruf, facevano 
sitorno in vettura a Lavariano, loro paese. 

dd un tratto il calesse, sia per uno 
cavallo, o sia per altra r 


ha da Palmanova che 
j0-macstro don 


It 


batt 


porta nella ensa di 


alla stazione, scopersero che fra È 


mesi di reelesiona © 750 liro 
contenuto in quel giornalo Incitanta all'odio fra 


lettera. indirizzatavi 


gremo ha èr 


lo diffidenzo che 
di Ici, lo nceaso che gii 
categorich 
addosso, i replicati, ma vanì tentativi che egli, poco 

zione, foco per sottrarsi 
a una disciplina ferrea clio vuol soppressa, per lo- 
gico 


No stabilimento vi sarà fe 
riificio, è a tentro spet colla © 
‘acconi che si attenda qui col. pri 


ell 
preso parto 
Do 


i qui, redo 


Giovanni con Ja propria moglia Morretti Ellenbetta, di 
pi 


role passati al folti Il Battini estratto un cò 
avversario ben qualtro colpi che gli. pr 
boo di vita. 
Solta i Priori copi pure cop veltello 1 
ini prodesendogli dllo leggiero leoni al espo. 
I Battini e la moglio durono Keatli in arros 
Tanto Il Battistini cha ll Priori sono pregiadic 
ori ignoti nella nostra città lavoran 
icha nella notta scorsa. peostrati iau 
‘ella farmacia della Ferrovia in_via_N' 
a burono va revolvor' e 30 botkiglio di bale 
Paro ignoti penstrarono medianto scaminami 


70 liro in biglietti di banea, 
Lo guardie daziarie alla barriere 
fl carrorziao postalo che porta 1 


erano paro das conte 
‘arrozzino veame dich 
— Giambartolow 
‘nico La Lotta Limana, 


fa nuovamente è 
di multa per un 


(al 


lungo la scogliera 


ro'dato 
ai gettarono 


nolto finguo © per eni prsant 


lo tramvero alla riva. 


L'alto coraggioso dol dua bravi okta 
ato pericoloso del ma 


dtd alri 
Ancora del Congresso di Firenze 


FIRENZE, 16. (Zindo'. Non - ponsaro 
lio quella cosa all 
ialisti, tenuto a Fi 
dovesso avere tin dagu 


re în maniche di 


all'on 
Sono accusato d'essere incorso, facendo 


conto di quel Congresso, în parecchi errori, stante 

ichiara cho non 
tentò di tergicersare, non fu sottoposto ad inter- 
rogatorio 


di Catania 


n, doput 


non si concerti. 
Fortunatamonta non ho bisogno di rico 
ricordì personali, nò d'invocare testim 


dell'on. Felice 


Chi li ha letti deve noe 
compage 


sariamento ave: 
manifestarono 
si mossero, lo d 
cui gli si strinso 


alla supina rassegi 


riato, ogni velleità di libera 
ul 


Serivo da Firenze, ma non sono accademi 
Crusca. Forse ho usato parole impropi 

on abbastanza significativo : avrei dovuto d 

De Felice Giuffrida fu sottoposto, rica 

orrogatorio, ma ad un feroce. procedimenti 

; elle non tentò di tergiversare, m 

‘a imposizioni odiose; che 

laudabiliter se sul 


n 
como die 


fecit, » 


‘allora st sarebbero 


h 


parmiate questo 
il tempo che trova 
1 tentr 


a lasciar 


da ballo e faochi di 
ppagnia di 


del 2° bersaglie 


nai Antonio è vi rubarono oggetti 


fazionale, nol vi 


Oggi vorso le 17,30 il carrettiere Jona Valeriano 


fa colto da un capogiro © 


J0, © già fuori del sensi, 


anehe por il 


, chè fa il Congresso dei sò- 


ancora più allegro con la 
Do Pelice Giuffrida. 


ia piena giustificazione è nella lettera st 
‘nei brani cho del resoconto del Con: 
luto di citare a mia confusione. 


, espressioni 


Cantalamassa 


4) Stanno 


ANCONA, 16. — (L. 


1 treno [67 pro 


ven-| venicato da Bologna, fu di pamaggio per Ja nogra nta- 
Hono ferroviaria Ta salma del prof, Ignazio Cantala- 
rta una | suessa morto duo giorai fa, fra il compi 


Trovavansi alla stazione pie rendere 
stima © di afletto. all'ilstrs eetinto, l'avv 
Preentante Ji sindaco amenta, il dott. TL Pet 


Horo ed ua largo stualo di medici della città. 


vi 


i desese 


comportandosi con. molto | "*ru' presentata al fratello doi compianto professbro una 
onore, — r del lualma corona a nomo do) ceto. medico. azsobalano, 
La rionione di 90 coperti riuscì benissimo. Assì- | da unirsi sile tanta offerto a Bologna © ri 
stevano molta autorità vario sazioni durante IL viaggio. 
- > 
Noterelle Amoconitane | AscoLuriczvo, 19. — gii ce) treno di mezz 
> dé “da Bologna la salma del compianto nostro de- 
ANCONA, 16. —: Giunge notizia da Corinaldo che vo ne 
nuti a rissa por fuili motivi Priori Giuseppe o Battini reed replicato 


 Mlustrazione medica, professore delli 
i Ascoli 


ole 


ell ae ia 


paro di famiglia, dell'uomo 


l Dati raro 


ve Ignazio Csotalamensa. 


4 ja giunsero mollo rappresentanze — ottinta 


0 abba 
Jn_retro. 


» vi 


tanzo. mediche, dei munioipli dì Asesì 
A operaie, Filarmonica, Istituti, Gi 
zia awsolana, asalel, pareati, ed us 
popolo. 


L'arresto della troffatrico inglese a Siracusa 


 Tatorno all'arresto, che inunzisinimo, di quella 
talo truffurico Shaw a Siracusa abbiamo È seguenti par 
ticalari 


SIRACUSA, 16. — (Corpaci) La polizia italiana 
da qualche tempo ricercava tale Shaw Luica Mi 
Jainaix, inglese, essendo imputata di furti. di ch 

ues in danno dei suoi connazionali e di diversi 

chieri del regno. 

Quest'Ufficio di P. & venne a conoscenza che 
una donna, i cui connotati corrispondevano a quelli 
della straniera ricercata, era venata in Siracusa, 
prendendo alloggio all'I6tel des Etrangers, da 
dove era partita, la stessa notte dell'arrivo, per 
Malta, Pa disposto un servilo in modo. da non 
faro sfaggiro la Shnw dall'arresto, se nai fosso 
toraata. 

Ta notto di feri scendeva dal Carola, 
niento da Malta, una donna, recandosi al Grand 
Hitel. Victoria, Dal delegato di P. 8. signor Mazza 
fa immediatamento disposto l'arresto. Ta signora 
fa trovata nella sala da pravizo. Interrogata se sa- 

parlato l'italiano, rispose negativamente. Si 
dovette ricorrere all'aiuto di un înterprote. La 
‘gnora dichiarò chiamarst Leontna Malakoff Bor. 
choff, da Pietroburgo, 

‘Alle domando del signor Mazza allibiva o cadeva 
in tante contraddizioni per le quali non lasciò dub 
bio che si trattasse di quella ché si ricercava. 

La signora, all'ordino dell'arresto, si mostrò ste 
gnata. Pregò, ripregò, offerse delle somme ni delo- 
Eati, allo guardie, all'interpreto affinchè l'avessero 
rilasciata libera. A questo nviò um lungo d 
spaccio ad una signora. di Dresda chiedendo i 
pronto invio di seicento lira sterline, Je quali, fino 
adesso, non sono arrivat 

Procedutosi alla perquisizione dello suo valigio si 
rinvennero tronchi di chéques, alcuno carte che de- 
terminavano la sun recento dimora in Palermo, e 
Dolletto del lotto italiano. 

Quest'avrenturiera è stata già 
carcere. Sono stati accertati. varii 
dei quali piecantissimi. 

La detta signora, trovandosi a_ Palermo, riuseì 
ad ottenero da una Banca privata il pag 
uno chéque mbreò la raccomandizione 
‘gnore, ‘1 quale, in buona fede, credova all'aatenti- 

lello chégue medesimi 
Dopo qualche giorno si scoperse cho Io: ehégue 
era în regola ed il signore dovette rimborsare 
di tasca sua l'ammontare alla Manca. Intanto la 
signora non s'era fatta più vedere da Ini, mutando 
. Fila aveva proso dimora all'Hotel Trina- 


0 lo rappresen 
© Bologna, Socìe. 
tutta l'agistoera= 
folla immensa. di 


no: della 


della 


la acqua 


darvero. 


camicia, 


il reso: 


rrero ai 
nz. 


e notato 

contro 
jando 
i panni 


interrogata în 
fatti, paroochi 


ico della 


dire che 
o ingut| 
a di sot- | 


alla Villa Giulia, per una f 


inglesi 


due 
no, pro: 


a varie signora 


7° Disgraziatamente por lei incontrò 
discorso, il quale l'insegiì. Ella prese una carrozza | cin 
@ sì fose condure all'albergo. Dopp un vivace col 
loguio, il detto sign dicendo al portiere; 
Attenti, che nel vostro albergo avete una 
truffatrico. E' la signora tale. 
per tutta Ia notte la: guardia | ci 
a Shaw. La mattina | gra 
» rit 
alico jasciado il.{ 0 a) 


dei 


iva 


a 


all'albergo per no: 
dopo nom si trov 
cho dà sulla terrazza del Foro 


rio di un 
i da 


nporanenini 
ol, avv 


Baglio rubato da una dal 
connotati cortispow: dell 
qual 


stro tele rasi 

SIRACUSA, 17, or: 
Susanna Fhav 
pd chegu 


ina pa 
2,5 pom. (Corpaci 
Milainaîr, inglese, la nota tri 


nic 


da 


na ignora francase che uscide wa guardabioschi 
scambiandolo per un brigants 
osare Glen parli 
SIRACUSA, 17, ore 2 p. — (Corpaci) Tersera 
n Terranova i carabinieri arrestarono ln signora 
francese Sasinna Ottoman che dietro in 


| vere. Es 


ri 


di satura 


focor 
mento da lette 
i poi fecero da modi 


do © più aver fatto del n 
nendo nell'arto loro, © senzà 
rarla 0 falsario 
maestri nel mon 


letterario, 


O signora’ in | dell'arte per l'arte, © formandosi uno stilo spe- 
rispondenta porfel'amente allo stato spe- 
ciale delle malattio nervoso cho volevano dose 
insomma, da lotterati odresclu- 
ti, il romanzo naturalista, che 
chiruegi o da so 
E questo appunto” è il merito loro più 
lralismo, 
ai snatorarla, | 
ti dei precursori 
za mai mo 


ziono della vita dell'artista di palcoscenico; è sera: 
pre molto argufa © spesso profonda. Ma è inutile 
diro che i libri del suporstità non valgono quelli chi 
due fratelli hanno seritto insieme. Questo però 
si può dire utilmente: che il superstite rimase 
sompre nelle stosse altezze dol rispetto; e della 
relicione dell'arto, dove il fratello o da lasciato, 
© di là ha sempre corcato d'impedire cho la let: 
toratura del suo paese si incanagliars’, 
la canaille diteraire, com'ogli la chia: 

più d'una pagina eloquente, diede. pi 


d'an'ar- 


ararno, come si |.dento sferzata. Ondo non! è ‘a’ mersrigli 
igliaro. so, 
lo, gli interassi. | dopo motto; la canailfe, che è wgualo da por 
inyontori della, modernità © | tutto, si sfoghi contro di luî, 
écritur > ruiti, cioò l'e 3) Aveva gia cominciato, luì vivo, 
‘proscato, “uello ehe il” presente fa talee Rasiigna 
ilfica "e ‘distinguo. dal passato ‘e dall'avie- Cotigii ie » 


caro, di 
novit "totti gli el 
di elomenti dello sp 
a del person 
© da cui tra 
una stosa 


tradaero, 
onti del 


mosso, 


viviamo, néi luogl 


he in politica: 


‘artiste, clio quel tal modo, 
di rendero 
milienr 0 
o: in modo che l'a- 
o 0 l'ambionicin cui si muo- 
nonto, siano 


macstri cho, 
gi hanno in 
la nostra 
to nella storia o nelle fanta» 
a, più, nol tompo' presento, 
in cui 
‘assorvazione diretta del. tompo, 
imbiento, è valsa a teasformaro il 
s ro della società, non solo 
în arte © în lettoratora, ma, quel che’ no paro, 


(Vostro teleramma particolare) 
I, 47, ore {1,10° antim > (Facopo). 
La salma di Fdmondo Goucotrt sarà tumulata 
nel ‘cimitero di  Moptmartre. vicino a quella del 
fratello, Giulia. 

Il primo ad essoro avvertito‘ della morlo di 
Edmondo, fu Lefevre de Bohaine (l'esambascia- 
| tore presso la Santa Sede) parente del defanto che 

trovavasi ni bagni © che arrivò oggi a Parigi da 

ppreseniare la famiglia ai fw 


npr 
nerali 

La principessa Matilde, amicissima di Goueourt, 
è deso'atissima per fa svn morte: 

Daudet, al qualo il defunto 1892 it 
proprio testamonto, conferma cho questi lasciava 
allora una sostanza considerevole a una Accademia: 
De Goucourt composta di dieci membri, cho 
avrebbero goduto di questa sostanza a guisa di 
canonicato letterario; lasciava poi una rendita di 
6000 franchi all'anno pei migliore romanzo di 


nel 


dimo: 


sieme al marito, nel busco lolmo. uccise | — è Brava! Le moderna, voistu, le moderno, il | autore ‘giovane, senza’ fortuna, comparso nel- 
con parecchi colpi di rivoltella un povero guarda- | n'y a que cela... Une bonno idte quo ta-.as là... | l'anna 
boschi, scambiandolo per un lrigante dianis: Cariolia qui un temp Oggi si vedrà so- il defunto ha mantenute-ta 
I coniugi Ottoman desolatissimi st doné, lui qui o quelguan, un nerreax, un | disposizioni; ma osservasi che alcuni dei lettera 
equivoco, e dolla' sciagura loro. tosca i. une machino è sensatione, et il ne le |cho egli dostinava a mitmbri dell'Accademia che 
in Sicilia voîit pas"... Lo moderne, tout est là. La sensation, | da lui avreobe preso il nomo si fascinrono por 
l'iniuition du cantemporain, du speetacle que | tîto alla Accaderzia propriamento detta (cui il 


Cronache letterarie |? 
EDMOND DE GONCOURT 

Il letterato che si spense improvvisamente ieri 

a Parigi era, o per lo meno si sentiva finito da 

en pezzo, da quando, cioò, suo fratello Giulio, il 

più giovine, nel più felice niomento della comune 


sot 


attistico © letterario che pigliava nomo dai Fréres 


«de Goncourt, si spezzò con la morte di Giullo; e | febbri, lo suo malattie, i suoi dolori 6 i suoi tor- 
Edmondo rimase nella vita come un frammento, | menti; e per descriverlo si alfaticano a cercaro 
come un rudero, come una memoria. Che fare? | la forma più propria, più identica — cioè più fino o 
È dalla profonda tristezza dol suo nuovo stato | più raffinata. 


trasse fuori, evidente allegoria dei. fréres de Gow- 
court, il romanzo funambolesco dei Fréres Zem- 
ganno. Il superstite trovava conforto almeno nel 
ricordare. 

Nei Frires Zemganno, primo dei romanzi fir- 
mati da Edmondo soltanto, non è difficile ricono- 
‘scere sotto le vesti di Nello e i i due _fra- 
teli acrobati che studiano sul trapezio i più peri- 
colosi tours de force che possano attirare l'ammi- 
razione dei frequentatori di circoli equestri, i duo 
fratelli letterati chio studiano i tours de force più 
sorprendenti dell'espressione & dello stile. Nel far 
quezli esercizi, Nello, mi pare, cade dal trapezio 
© si rompa lo gambo; e Gianni rimano anche | 
in cosa a vegliare, nell'immobilità, la digrazia 
fratello. Ma l’immobilità, dopo poco tempo, lostanca. 
E allora, per non fire accorgere il mutilato 
del suo lavoro, di notte, quando quegli dorme, 
scendo con un piccolo lume in una cantina presso 
alla casa, e là, solo; prova sul trapezio gli eser- 
zi che non gli è più dato di provare col fra- 
tello. Ma il posero mutilato che si accorge di 
quella notturno assenza e comprende, si trascina 
gitche lui nella cantina o piango a vedere il fra- 
tello che... lo tradisce. E così, Gianni desiste an- 
cho lui da quegli esercizi, per non addolorare 
Nello. E tutti e due, abbandonato per sempre il 
irapezio, cambiano mostiero e si mettono a suo: 
naro il violino, in giro per le vie. 
allegoria, non è vero 
pubblico una sincera commozione, la. pri 
Che verno in luco,.0 cho senza commozione non 


Bern 


vio! 


tout est là pour l'artiste. 


no del loro tempo, e lo 


mon, René 
Lacertea: 
autori, ti 


h 
o 


suor Filo! 


passione et quelque ch 


Un sidelo 


Tort, lo grand sitele de 


ipî di nevropatici, 


cui conserva, 


lenti, degli ultramercosi. 


de 


ui a 
istude dos sciences 
et do l'antiété du vraie... un sidele comme cela, ar- 
dent, tourmenté, suignant, avcc su beauté dov;m 
lado, sos visage: do fievres, coms 

ne frouce pas une forme pour s'ecprimer ? » 


personaggi 


vous coudoie, du present dans lequel vous sentez 


at veneta qu 


attività lottoraria, ora sparito nella- morto, lascian- | Tn questo discorso di Chassagnol in Munette 
dolo solo a lavorare nella stanza dovo erano abi- | Salomon è l'esposizione di tutto il contenuto del- 
tuati a lavorare in due. Quello squisito organismo | l'opera dei Do Goncourt, sostanza e forma. Essi 


mano con tutte lo suo 


E fini raffinati, infatti, nei sei romanzi che por- 
tano il nome dei due fratelli sono i personaggi, 
como è lo stile. Charles. Demailly, Manette Salo- 

Mauperin, Soeur Philomène, Germinie 
Madame Gervaisais, sono, como i loro 
di' ammalati 
dorni », nei quali il sistoma_ nervoso. fanziona 
male, 6 lo manifestazioni della vita sono perciò 
strano, eccessivo in un senso 0 nell'altro, è pro- 
ducono catastrofi che al volgo possono parero 
sproporzionato, ma che sono in so stesso logiche 
e nella loro dolorosa realtà non contengono che 
un destino matara'e, Così il pittoro Demailly 
diventa follo por la cradeltà della moglie, 
la sorva Germinio, che muore di stenti o di 
faticho per le torture e lo crudeltà dell'amante; — 
così Mme _Gervaisnis che, venuta a Moma per 
salvaro il figlio idiota, diventa asceta nella pre 
6 muore del suo ascotismo, como Coriolis 
che finisce abbrutito e avvilito solto l'im- 
perio di Manetto; — cosi Renée Mauperin, che. per 
risparmiare lo scandalo del matrimonio del fra- 
tello con la figlia della sua amante, è causa della 
morto dol fratello © muoro poi ella stessa; como 
mena, che colpisce alla faccia il giovano 
cho tonta di abbracciaria nell'ospedale; 
mi morto, la treccia di ca- 
pelli cho Malivoira avova tagliato per. la madre; 
— sono lulti personaggi occossiv 
rari, sono tutti dei sovreccitati, dgli isterici, dei 


;oucourt era ostile) venendone nominati mombi 


tout 


Corriere giudiziario 
UN OMICIDIO FUORI PORTA S. LORENZO 


(da 


di Roma ) 


Tn via Latini, fuori porta San Lorenzo, abitavano Th: 


tro sole camere 


accorso al diverbio. 
In brovo, dalle parcio ni passò aì fatti, ed Ml Mich 
con ua coltello colpi il Rea, jn modo cha il poveretto 


peli dichiarò di aver colpito fl Rea per 

“ini ehe lo minacciava con un'accetta 

Questa cirsostanca, abilimsote mema in luoo dal ste 
fa ritenuta vera dai giu» 


« mo- 


perte cat 

FRODI ALLE FERROVIE 

NAPOLI, 17. — B' dal giorno 4 del corrente mese 
ho qui, alla unlecli 

‘asl car. Do 

per frodi commessa ia danno 

A opera di alcuni controllori che falsifieavano per 

Ja Società Jo bollette go 11 per 


cho 
no 


È 


por compete: 
‘ove, dopo molti gravi Incidenti, final- 


ono nove: Pesciolini, Tallce, Andalà, Ab 
Grandi, Amatori, Pre The Crvacensa 
“difesi da wo numeroso colle ‘cati a capa. 
sta l'on, Altobelli. 
'Shcietà gli avvocati Stofino Vastariai e 


dall'avvocato. 


tà ha partato l'ave. Alfredo 
esa un disenrso durato più di 


Fabrizi, aovinonado l'acc 
tra ore. 
Parlò poi 11 P. M. Denotari Stefano, rilirindo lasci» 


È ultranorvoso é lo ste, cho quello, malattio do: | per Provità, Amatori è De Crascanzo, è domandando per 
può non essere ricordata: E non ‘a torto. In quei | scrivo e rappresenta; com'erano cssì stessi ultranor: | Bacekitoi @ anaì di resiumoos, per Andalo ® ami e ® 
Hue Zemgunno che pensavano, sentivano, si muo: | vosi gli natori: Tuleat nereeuz, rare eterquis dans | por gli » 

Sorano, agivano allo stesso todo, sono troppo | Fobsertation, fowjours artistigue, mais inegat, plein | I! proseso terminerà malta mtlimana prossima. 


nettamente 
ché non suscilino un 
meno di quoi duo letterati, e 
l'idontità. si può dire, dello stesso facoli 
stessa oducazione, ad avere lo. stesso 
sensibilità, ln stessa forza di percozione, la stessa 
onergia di eapressione, © lo cui correnti del sen- 
timento © del pensiero si erano così fuse e com- 
penetrate tra loro da dare l'illusione che non fos- 
Sero mai separato -0 muovessero tutta dalla me- 
desima sorgente; il fenomeno di quei due lette- 
gati che avevano la stessa qualità di osservazioni 
‘@ di gusti la stessa resistonza nel lavoro, era 
troppo straordinario, perché la sua disparizione 
non lasciasse nel pubblico, che ne seguiva da 
anni lo manifestazioni, un vuoto profondo ed un 
profondo rimpianto. Ed io credo che davvero 
Ron bastasse uno solo, ma dovessero mettersi in 
due, per compiere il genere di lavoro che î Goo- 
court hanno compioto. Forse un ‘solo sistema ner- 
voso si sarebbe spezzato più presti 

Dopo Stendhal, dopo Victor Hugo, dopo Dumas 
adre, dopo Balrac, dopo, cioè, questi possenti 
Imperatori del romanzo psicologico, del romanzo 
storico, dol romanzo, d'avventore 6 del romanzo 


publ 


pei 


di 


di costumi, i Goncouri hanno datto al mondo let- | repubblicana di Francia omepegi so faro 
terso Iranceso il romanzo vor.ei dire, del siste- | Edmondo de Goncourt, morto il fratello, scrisse | tistra cittadinanza resa scettita da oditisd e 
ta nervoso moderno e del moderno sentimento i— dopo i Zemganno — altri libri d'arte © di | promesse 


vando 
alle ultime conse 


al supremo grado @ prati 
enzo la teorica 


letterario, @ 
cando 


volgono al volgo, ma ag 
bene Emilio Zola, se non erro, che essi hanno 
elevato a so stessi una preziosa; cappella, 

marmi e di ricchi adornamenti 
nolla quale gli iniziati possano fare le loro pre- 
ghiere con piono religioso se 

il grosso pubblico dei teatri, fischiò fin 
Gallo primo parole, la comedia Henriette Marechal, 
lopo tante fatiche Giulio e Edmondo erano arri: 
vati a far mettere in iscena alla Comte ; o fischiò 
ché seppe che essi erano 
pessa Matlide. Ma non si giudica con crites 
tici un’opera che, tra romanzi, libri d'arte © 
storie di costumi, consta di oltre quaranta volumi, 
nei quali il pensiero critico e letterario del secolo 

imonogo ha lasciato una traccia profonda ci 


di ricchi 


che d 


pera dei Goncaurt non è di quelli 


blico, 


è 


parita con la politica nai 


ppendice del 18 lu , ella non pensava più che alle serate, allo feste a cui lento da te, ed io ste: mi i) Non erederto, Angela. 5 
HI . . | ma dove sopratutto, godrebbe dei trionfi mondani della rm mostrata schizzinosa, sono contenta adesso di s mi ami basi ge 
Int del matrimonio | sua cara Angela, dell'ammirazione che la sua regale bel- rimasta zitella, perchè ho avuto la s oddista. | — Qu certamento necessaria, 
| lezza suscitorobbe. zione di allevarti. mia cara, 0 s0 a questa si |r3ò aggiungere una ricchezza, 
‘ | a signora De Bruniore chiuso poco a poco gli occhi |  — Oh madrina... cara madrina! Vasi una granio ricchezza, il matrimonio è perfetto. Ma me 
Grande romanzo inedito di EBILIO RICHEBDURG | al soono nccarezzando tolte queste finzioni ebe potevano v'io, da molto tempo, perisp a dartî marito. partoromo più trdi. ‘Adesso, mì aterò mentro. ta andrai 
| diventare realtà; ed il sogno svani cosi dolcemente nel & compiro la tua toletta, el impiegheromo la giornata a 
dentata | sonno. comindare i nostri pregarmtisi di partenza. ; 
; | "Stava per sorgera il giorno quando verso to | da boriala doppie uo bacio sulla fronte di soa zia, 
t 14 nd biludi nt poi so ne andò lentament La n 
Dinanzi a ll ito si opponeva. per, renderlo Ja via | gilde MAIO, Men pianino l'usio. dela de lano suora Po, dra la prima volta che la signora De Braniere ls 
ai LO ce doveva conservare mediante pix mera di sua zia per andare a baciarla, sì avvido con | Anche la signora De Bru va, vedendo l'in- | cova allusione con lei ad un bello © ri m 
Era la fino delle cuparioni inces: | qualche sorpresa che la signora De Bruniore dormiva an- | carnato sparso sul volto ma perchè glio no av parlato ozg spe 
f pnaro alla sna poria il credi- a Î Ebbeno sì, mia cara, — paso = già da qual: | ra formata nella sua camera o N ponsara a sosti 
toro che bisognava, non importa come, indurro ad aver | La fanciulla di accingova ad andariono diseretiment@ | torio 0 Parigi mi occuperò di questa così anto impor: 4 Seduta ia una. poltrona, n° finestra. prospi 
pazienza. La sarebbe finita una buona volta co quando la vecchia ila apri a am triao gli och ida ip desto i giardino, stava assoria nello suo riflessioa 
cho non riusciva nemmeno Pinto © che, secondo la | dere la signora De Bruniore. | duo annì di assenza di Pietro — non c'è premura jtezine rocondia 0 sotanto csi tano per paire?_ 
iono del signor De Doville, diventava abisso, si - Si, dormivo e vo un bel'issimo s0g ri, | | — Eh. ch nse la zia r tu questo non d ogni modo, Sil avo r pp 
ione, eni engo ii evaso Perl Lera Ne, e ’D'improvsiso provò una specio di brivido seguito su- 
Ella non dovrebbe più pensare a rieostituiro la d | Animo, vieni a baciara | Me AZ ani debe line mproyziao provò une. spoeie di 
sua nipote: la p fortuna dell'orfanolla ch' ella | ‘© nipote si Baiciarono. — _— La mia grande pri n ata ricordava le parolo di Pietro, i pressa 
scinpata in millo capricci, assieme alla sua. — Sognavo - soggiunse la signora Ortensia — e tu eri raro la ta felicità. OU queto io sì Prima di | [Si ricorda lo [ame i lavora dio, in 
‘Utcivo finalmente dalla situazione inesplicabile, orrenda, | nol mio sogno. _ | gasera certa di Masciar vico a 10 va ma: ene ada 
cho l'avova costrelta ad esclamare, al cospetto (el signor — lo madrina a guanto tito tatto ciò che fi mio Sospirò a lu 


De Mioville, che non lo restava altro da fare che fi 
con la vita 
Percliò ella conosceva Calo De Moville, la 
‘nerosità del suo cnore; egli non ammetterebbe cl 
madrina di soa mogli 
dre, fosso condannata a vivere mediocremente. Prin 
ogni cosa la libererebbe dai debiti, e se non 
proprio appartamento accanto a sua nip 
dido palazzo del Banchiero, ques ‘assegnerobb 
pensione annua cho la porrebbe in grado di manteo 
‘proprio rango. nel mondo e di rammentare che 
Tampollo dègli alli e potenti baroni de Bruniere. 
La sîgnora Ortensia non si ricordava già più del 
‘quadro che il signor De-Bloville 
simproveranole ‘ dolcemente 
"RE ii sî_illuminov 
l'ayvenire si illuminave a 
dito il caraltere loggoro e frivolo dell’incorreggibile 


colei cho le aveva fatto da ma- 
vesso 
pote: nello splen- 
l'ultimo 
la aveva fatto vedere, 
sua frivolezza, le suo | 


diventava radioso, e, 


inirla — Sì, tu. Sai 


- esclamò, diventanò 
— Non davi arrossire, Angoli 
cioò in cui la fanciulla comin 


Proprio avvenire. Va la, va li, 


fosco | 


| meplo di maritorti, 


mon — E' così naturale! Non c'è 


jono cha io per 


fualche (ompo tu vodi avVitibbrsi. pico a poco il mo- 
2 E vero, cara madiina, qulghe volta ci pento, 


dorossa come un papavero. 


; hai diciotto anni; l'\età | voglio che tu sia maritata-rigeameale. aio. e Le 
a a pensaro serfîmento al Balle guancio della Mieitila dilparvg subito il rosso Sa gol ano? la agora Da, Brenl mati fata 
, che io indovino che di | e la sua dolce fisonomia si ratiristò sublitmeste. ia cago che fa nipote iaffbte mionaria, peri es 


— Cara magrina 
leto troppg per me. lo 
ci'terigo affatto alla ri 


folictà 


all 


| 


iulla cho ponsi diver 


Voglio pèr to, mia amata figliuola, uf bi 


ris 
sol 
tà, 


voi voleto malt 
Ma ecco che quesia 
1l signor” Do Blovillo 


trovato, E poi il signi 


Nondimeno, forte del suo amore e non credendo che 


| cata fglioccia. Ebbone piccina mi o di tenerez isa] pl podimeno: foto del so a enne 
ande ge- | fico nel miò sogno... Oh non indo Tod Ufo imita quinto avrei po | fot seriamente misaciao, al i ricor dicendo a 
eo Sti | ho ta potessi indovinate! Cerca un po' co | toto amare mia madre. Do si soa che, dopo tai, qualunque fonera lies, 
| felico © faro la flicità della tua made "2." no sono sala molto contenta. Fot, a Costigorebbo a mariani suo mal 
ma dî | conda madre: cerca un | Toe ria i a igor Do inaire sogganse: || gsdo: bl non sotrebbe Se oto 
oil ; sue e Cm bro abbastanza Tatilmento @ | atmava. ‘ t 
| — Rivono, Bgiito‘a mb, mi sogo sognata che l'e glo, © spero abbaanta fedeo Per te, | > Tuttavia, o malgrado tatti i suoî razionamenti, ell era 
© una SAS h 4% mia cara, sono ambiziosa : la toa nascita, la fon belezza, | moli aaa cd gvva l'animo re vera avuto 
e i cara, sono ambizione; la {na Racieatino Î dirlo. | — Quando più tardi si ritrovò con sua zia, avera, avu 
dino Magi eno na amata. fl oo isctenio; | il tempo di rimettersi © lo mbstrò un volto. sorridente, 


grando difficoli 
amava Angela 
r Do Blovillo ch 


non esisteva più 


il milionario “era 
0 conosceva la si- 


spiriti oletti 


de sowbresaut et incapable  d'atteindre au. repos, 
è la tranpuillité des lignes, à la sanlé comrante 
des oeueres véritablement grandes et véritable- 
ment belles — tale è descritto Carlo Dempil 

il ritratto è prociso quello dei duo fratelli. 


le che sì ri- 


imento di arte, Il 


letti. dalla 


durerà certamento più che non dari la politica 


memorie, n°m precisamente superiori, o altri ro- 
ruanzi, fro i quali La Fuustin, in cui l' osserva- 


Î 
| 


GRECO E CHEVILLARD 
(Nostro telegr, part.) 

PARIGI, 17, ore 4,20 pom. — (Jasopo). Che- 
viland servo una lettera dn cnì. ricorda come eglé 
avesso il 18 giagno a nomo della Société d'Erers- 
me accettata la sfida di lui invitandolo a depositaro 
ia posta di 10 mila franchi per potero faro al» 
treltanto 

‘Greco annunziò cho avrebbo seritto ai suol rap- 

sentanti per regolare l'affare. 

Poma questa lettera mon omondo mal pervenuta. 
Chevillard dichiara che non saranno prose più sub 
serio le sfide di Greco. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


(Nostro teley. partie) 


CIVITAVECCHIA, 17,0 
complemento de 

Cho darà alla clamo ope 
fuszicne della ferrovia Ci 


Ma 


6 dico 


ma 
l'oro, 


di po- 


“iaoetà lntrattemendoni col stio profeti colin. Pinbe 


Vettara x'iateros 


tunzione, e del resto non 
lerebbo di una doto cho sape 

Diremo noudimeno cho la signora De Bruniére, for+ 
mando i suoi bei progetti per la nipote, era intimamente» 
convinta che la fanciulla non aveva peranco lasciato pat- 
fare il suò cuore. Non si trattava quindi che di indarit» 
poco'a poco ‘Angela nd accettare per marito colui che 
Chiamava suo bon amico. 

Alla signora Do Beunioro parova cosa facilo decidero it 
signor Do Bloville a chiedere la mano della signorina Da, 
Lesange, © decidere quindi la fanciulla ad accogliere fa- 
vorovolmento la domanda del banchiere, 

‘Con Angola, un primo passo era fatto sulla via delle insì- 
nuszioni: bistiva contindaro e prepararo così, piano piano). 
senza scosso, la soluzione tanto ardentemente desiderata 

Del resto ia fanciulla non dicova mica di non voleg 
prendero marito; tutt'altro, E la signora Do Brunire, la. 
qualo l'aveva vodota molto commossa © rosso rossa, inter: 

va questa emozione favoretolmente ai proprii proget. 
Secondo la vecchia zitella era evidente che la paroli 
onto » aveva risuonato gradevolmente nel cuore: 
necla, como risuona, dol resto, nel cuoro di tutto lea 


tàro più. 


di A 
fancialle. 


1 preparativi della partenza’ erano (efmitati. La signbra 
Ortelti! de Drunieto © sua nipoto ofano sille mosso pap 
tisciaro il vecchio madiero di Kerovan. __ 

‘chia zitella che si cullava nei suoi progeltij + 

Le già volato trovarsi in quel Parigi, dova in alt 
ella sna bella gioventà, ora stata molto ricervatà. 

adulata. Di quel temipq altro non resta: 


vre 
tompi, ni 
od anche un pi 


vano che dei ricordi; ma la signora De CEI ne c6m 
too pensando che stava pér rifitere tutto il Sho pis 
sola pensante la qualo sirebbo certameMto dna ‘re 


ja dei saloltà parigi 
‘Angola non pensava alfatto a brillare nel mondo, dé 

la ‘rara sua bellezza era chiamata a produfre sefisaziv 
Preforiva Keròoan a Birigi; però al sopraggiungere dell'a 
caltiva stagione inci il sole non ha più calora,. gti a) 
bori banno perduto to. foglie, le aiuole i fiori e gli iccell 
te loro canzoni, l'antico castello -signorile diventa cost 
scuro, cosi triste, così freddo che la fanciulla so ne alé 
lontana por qualche niese sofiza Ufoppo rammarico, mal 
‘cari icordì cho vi lascia; però noa era, cor 


alle sorti del porto, assicaranlo La pronta ripresa dei 1a 
vori sorpest. 
Pu vivarionto appuntito da moltissimi 
diversa signore, al passaggio dol treno R: 
22”"ioramento splendida riusci La soîrdes ia casa dol mar 
cheso Guglielmi. 


ra, fra cut 


22° fe sitesa În gioraata la avo Rinaseia pie imbar: 
caro gli altiani dol Coll 
distrazione. 


Roma in una gita 


Tinostro Supplemento a colori 


Otto persone schiacciato da un treno 
Un'orrenda catastrofe ayrenne ln sett 
nei dintorni di Graz (Austria) sulla li 
Era V'alba; e il treno direttissimo Trieste-Vienna 
percorreva a grande velocità la sua linea, quant 
giunto a un passaggio a livello che non era stato 
chinso per trascuraoza dî un, cantoniere, inve 


ns 


sthiacciò ina carrozza im cui tro 
sone e che proprio în quel momento traversati 
linea. 

‘Sulla soorta delle notizie riportate intorno a que- 
sto tristissimo fatto, gli artisti del nostro. « 
plemento ilfustrafo ‘della domenica » hanno rico- 
truîta Ja' Sena della catastrofe in un grande 


dro a colori che si pubblicherà nel iumero di questa 
settima. 

L'altro quadro: a' colori rappresenta la morte del 
sacordote conte Wersowitz:Rey,. eolpito da_insoli- 
zione alla seconda tappa da Gibati per lo Sc 

I lettori vi troveranno juoltro i ritratti © l 


rale dei uti ufficiali italian ino Afcica 
fento D capitano Zancan, tenente. G 
tenente Fuso, 


"Nello stasso numero si trova tina Pagina dello 
con 10 ilustrazioni di mode, e il prim 
‘interessantissimo romanzo Lo scoglio del na 
di cui nbbiamo giù anmunziato la pubblica 
scor 
ticoli: Da una dome 
iracconto di 1/90 Le Cor 
zierò fotografico — Corrierino filatelico — La vita 
in campagi Sport (Yachting, ciclismo, 
consigli del 1 Vari 


Sandor) 


, gico» 


Per lo inserzioni, avvisi ré 
Supplemento della Domenica (ill: 
rivolgersi direttarnente alla Amministrazione d 
Tribuna - Supplemento, Via Marco Minghetti 


Roma. — 


Abbonamento annîo L. 5 — Un numero 


sopa- 
mato cent. 10, 


CRONACA DI ROMA 


NEL IV COLLEGIO 


‘cam ura Ranzi 

Torsora nolla $ in piazza 
del Monte di ai riunirono gli elettori del IV 
collegio adorenti alla candidatura Ranzi, La sala 


emer 
Il comm. Ranzi e il gomm. Palomba furono. ae 
colti da grandiseimi applausi 

Il comm. Palomba fu presentato agli elettori 
dall'avv. Brenna, il quale rilerò como la 
dell'egregio uomo significasso un'affermazione del- 
l'alto carattere che ha assunto la lotta, e quin 
dovere di accottaro apertamento la battaglia. ( 
«uso invitando gli elettori a scondero compatti alle 
urne al grido che risuonò sempre glorioso di Vira 
! Fu applavditis 
Segni il comm. Palomba, Disse 
i troppo noto nello lotte amministrative o poli 
ticho por aver bisogno di un padrino. ‘Trattezi 
iI passato, la fede, Îl carsttoro del candidato. 
cordò coma Roma pur troppo sia-destinata ad esser 
presa d'assalto dal primo venuto. 

« E' tristo oggi questione di 

in è più tristo ancora che Roma n 

sero. soltanto madrigna dei 
(Applausi). » 

o gli elettori a votare compatti 
pel‘Ranzi, sicuri che non sarà nat uno specul 
della medaglia di deputato, ma un caldo pat 
matore degli interessi. di Roma. (Nuovi appl 

Il comm. Ranzi fa breve. Dimo di sentirsi or- 
intnato a combattore ana 
como nom fon il caso 
to occasione al- 


ho il Ranzi era 


propri fig 
Coneluso invita: 


Sa 
però gli ini 
price 
terossi di I 
commercio 
Dopo aver ricordato che anche nella «ventura 
d'Africa fu affermato ancora una volta il valoro 
italiano, coneleaa faecndo voti pel migliore avve- 
mire d'italia e di Roma, la quale anche questa 
volta dimostrerà di essere indissolu) ento legata | 
alla gloriosa dinas di Savoia. | 
La riu 
Ciîa Savoia 0 nl comm. 


sa c a quelli dell'agricoltura o del 


one si sciolse tra grandi arclamazioni a 
Ranzi. 


Ci comaniean 


I sottoscritt, giù adervati alla candidatura Odesealchi 
del partito loe-ttberale, ritnanecendo 
bile la riuscita. doll'Odescalchi aderiscono 
complitmenti va n. Ercola Ra 
Sal manifesto del Comitato Odescalch D quanta | 
ati: Gigli Pietro — GI igm 
lippo — Gigli, Gaspare — De Angeli 
Gosaro — Addari Giu — Adiori 
i Luigi — Malgarial Angolo — D'OWtavi 
Pietro. 


— (tai comunica altresi dui signori prof. Ar 

turo Baldini ed Eagenio Franceschetti che essi non 

hanno autorizzato afeano a stampare i loro nomi 

sotto Il ma: e ln candidatora Odescalchi, 
n Gattini 


di 


di fu adunan 
Pancitelli prosso il Testa 
soicento persone 

di 


socialisti al Giardino 
cinque 


o. V'erano 
La grande 


ap 
dosi a discorrere più a lungo 
augorò cho nol sostenere la candida 
mettessero d'accordo repubblicani © socialisti. 


non siamo nemici di nesson partito - 
K dovere di ogni libero cittadino di aia- 
attini ad uscir di car 

Segni poi Ferti: Disso che I socialisti 


sostengono il Gattini, per quanto anarchico, n 
per ‘avero un candidato di più, ma per impensie 
rire chi sta in alto (‘?) Continuò così per un pezzo. 


A un corto punto, mentre l'on. Ferri con gran fer- 
parlava. dei principii socialisti, Ettoro Bardi 

— Mistificator 

Nasco nn diavoleto ; ci sono grila, ap ) 
Qizano per qualche iinuto. Voci dal 
chiedon: 

— Chi ha interrotto? 

Ed Ettore Tardi: 

— Son qua - 0 sale su a dare 

L'on, Costa si metto în mezzo 6 

— Non om; aspettate cho l'on. Perri finisea di, 
parlare. 

Così, calmito il tumulto, l'on. Ferrì conclude 


che bisogna votare per Caîlo Gnttini, « condannato 
alla tomba dai vivi n 

Le spicgazioni fra i Bapli — perchè dietro il 
Statello: Fitore è montato sul palfoscenico. anche 
Tuigi Bardi — o fl Ferri, il Barbato o il C 
sono un po' vivaci. Ettore Bardi dico: _ 

mo sono mistificatori tutti 1 » 

cho stanno nella chiesuola di Sant'Ignazio. 

— Azote torto — roplica Barbato, = Voi__offen- 
oto intto un.artitò. 

Gli sidunati, per la m 


i ggior parte socialisti, -<o 

minciano a tumnitanee contro i Bardi,.j quali re: 

plicano Firsceninte. CU tn altro po” di chiasso. 
Poi ritorna-la quieto quando parla Andrea Costa. 


— DI socialismo è pato dall'anareliia. (Applausi) 
fon: potendosi pel momento faro la rivoluzione, 
facciamo un'elezi {Nuovi nppliusi). Questa è la 
tromba che ridesterà quella (Entusiasmo). 
la concludo. augurando ln riuscita 
na come di Zirardini a Cesena 
Di fiorì grando. sfoggio di 


Camtiantuta aimotino 

T'avv. MGleliro-Albini parlò foco 
dio”o trocento elottori. Si difese 
ano, egli che lo 


Albini 


per Roma s 
fodo nelle 

vorno fa 
verno por la ca) 


pito 
—_ 
I VETTURIRI 
Le proposte che i vetturini 
bro petizione al si 


fitto nella 


sono ls seguenti: 


indaco 
4. Ridaziona sensibilo del numero dello vetture pub: 


sn 


2‘ Diminozione delle ora 2ì lavoro al personale dei 
tramwaya od omnis; 
‘2. ODbligo alla Scesetà aemntrici dei ramvnpa di 


non adibire pel proprio servizio altro personale all'lofuori 
di quollo del mantiere; © cioè del vetturis di Room. 
Delle tre proposte, le duo. ullimo sono, insieme 


legate, I vottorini è « diminuendo le ore 
escossivo di lavoro — ché sono. ora 16 0 17 — 
del personale del tratvai, lo Società avrebbero bi 
mo di assomoro altri cocchiori ed altri condut- 
© questi posti dovrebbero darsi ai nostri com- 

ifa può fl municipio imporre questi due obblighi 
Sociotà dei franvai, di ridarro cioè lo ore di 


lavoro del proprio. persi 
ro a questo 


o wi. otto, per esempio, 
Ùà di impiegare È vot 


questa domanda gli ortodosi rispondono 


ohibò t non è possibile! — Altri sostengo 
che il municipio può nei capitolati risorvarsi quest 
facoltà 6 stabili criteri generali per il tratt 
per l'orario © per l'assunzione del personal 

Qualcho proposti, ari, di tal fatta, sv ben ricor 


dismo fu fatta in Consiglio comuna 
Ma quell contenuta nello duo ulimo proposte 
dia petiziono dei vetturini, è questione socondaria. 
Sapposto aneho che i vetturini potessero trovare 
cilmento fra il personale dei tranvai, 
bero andarvi ?. Inoltre, sono 
nevi? 
a 0 è ques 
ranto delle vettoro pubblichi 
I vettarini annunziano nella loro petizione che a 
Roma vi sono 2147 vetturo pubbliche, mentre, per 
il servizio della capitale no basterebbero 700 in 
tempi norm 
Come si rimolia a diminul:lo? I vettarini per 
ciò hanno fatto ricorso al sindaco 0 nella loro pe- 
tizione serivono 
Se l'autorità comunalo avena Iateazione che îl servizio 
della veltaro di Roma fumo degno della capitato d'alta 
‘ rispondono allo esguase della civiltà odierna della al 
la moralità devrabbo fogliare tatto 


îl numero ‘sube 


a questi 


‘ti, è che ammontano cho la 
qual cavsili, che ridotti aila inabi- 
vongogaa, ma costituiscono una con- 


a minaecia alla sicanezza della vila dei cittadii, che 
no mercà esi trasportati, e dovrebbe ritirare lo pa 
‘a tatti coloro nio del mestiere e mal pra: 
tici e Ja moralità doi qual! por codanno penali riporiste 
0 calliva condetta non ausicareno di sh Quiadi con una 
veribea seria, energica fatta allo vetture, cho. circolano 
per Tom, si verrebbero ad oscludore tstto quello. vet 
dure 0 quel cavalli @ quei vettarini che mao ‘Il diuloro 
del servizio o liasidia continua alla vita del cittadini 
La proposta a prima vista. par buona. Certo una 
maggior vigilanza dell'autorità a concedore lo pa- 
tenti potrobbe, con vantaggio goneralo, sfbllaro il 
numero dello vettar 
Mu si potrà giungere alla dinrinuziono desiderata 
dei vetturini ? Può inoltro l'azione dall'aut 
guardo allo patenti risolvere tutte le questioni 
nizzazione dei fiaccherai così co 
po, dell'ultimo sciopero ven- 
i quali esorbitano dal fitto 
vatturo. chio è pare fatto fmpor- 


neco fuori altri quosi 
iel numero d 


tento, ma va considerato insieme a parecchi altri. 
l'utorità 


1 vetturini sono ricorsi all'autorità, m 
potrobbe a ma voltà ribattere: E noi vi al 
ana guardato un po' se da val stori non 
paci di trovar qualcha altro rimedio alle cattive vo- 
stro condizior 

Questo problema del vetturini è complesso. 

Certo per risolverlo mon basta la sola opera del 
Tuutorità, ma ci vuole un po' dell'opera dogli stessi 
vetturini 

Essi dovrebbero infendero che ln lamentata est 
beranza dello vettura ed altri inconvenicati, dipen- 

no anche dal fatto che nella loro professione non 
è ordine, nò rogola, nò disciplina. 
Perchè i vettarini «li Roma non si riuniscono in 
? Perchè non cercano di scomare la con- 
frenata, dannosa col rimedio dell'associa- 


poniamo la questione, now pretendiamo di 
risolverla. Conviene che gli interessati stessi ci sì 
mettano di buona volontà, considerando ben bene 


| le cose nei loro vari ‘aspetti: del vantaggio loro, dei 
yrerî dello autorità ed anche... del comodo del pub 
ico, 
—e_ 


L'ARRESTO D'UN MINISTRO EVANGELICO 


Torsera, come di consueto, preso allo 9 c'era 


graa pellegrinaggio di devoti a di curiosi alta chia 
Tola Vittoria ib pizza San Berardo, dova è atata 
pesta la Madonna del Carmino In ta nuor 


tare monumentale. Sa uno del primi gradini dell 
chiesa un signore vestito con un soprabito nero, 
serio e gravo, s'era messo tra la folla dei venienti 
è degli uscenti a distribuir cartellini. di color verdo 
sui quali era seritto: 

« Prolica nella chiosa. metodista episcopale 

ttembeo, angolo via Firenzo ». 

indifferenti; altri 
vano; altri. mormo- 
EI 


con atto di dispetto 
valche casta: 


ravano q omo serio © 
grave, con gran calma andava innanzi nella sua 
distribuzione, con la coscienza di chi compiò un 
dovero a rioffrire i cartellini a qu ave 
vano stracciati atto di riseegnazione dinanzi 
a quelli © 


di far prendere con beperoli 


fra tanti i suoi verdi cirtellini, 
4 um tratto egli ni vido intersotto il. fiticoso 
innoeno lavoro talo che gli disse nette 


mente di andarsene. 
Da prima non gli dava relta. Ma quel tale 
ce © bruseament 


ad 


_ Ebbene; ubbidirò alla leggi 
infatti dai gradini © pr 
» verso la porta. 


” 
Ta 


a far q 


far pe 


‘ai? Cho modi son questi di venie a 
sanda sui gradini di una chioes? 


TT E E E e n 


{ riori avrebbero divato enpie subito di che bi tenttava. | 

Difatti interrogato, il distributore di bigliettini 
| verdi disso chismarsì prof. D. Flaviano Petinl, 
| d'essore prodicatote evangi non credere di 
aver fatto nula contro la legge, ma solamente îl 
dover suo di propaganda evangelica chè crederà | 
lecita in paesa libero: chiaro spiogazioni, come si 
vedo, o buone ragioni. 

Ma 
radicali. 
in vena di ortod 
| gelico fi to, gli fa tolta la scatola del ta 
Bacco e il bastone, © fa spinto dalle guanti 


È Che sie fare voialtei a Roma 9 | 
2 romperci li e... ? Î 
Stamano il prof. D. Finviino Porini, dopo aver 

passata la notte in camera di sicurezza, è stato ri 


o monito dé 
o lo vedo d 
oli, lo 


mandato libero, non 
furibondo dologat 
stribuiro a mA 
dentro! 

Vorremmo il ritratto di quell 


senza quest'ali 
Guardi che e 
fosti ol 


pa, completa= 
mente rimesso dalla indisposizione degti scorsi gior. 
ni: ricovérà dotnenica prossima in forma soleuno, 

oniale d'aso per le presentazioni dell 

nuoro ambasciatore di 

signor Poubelle. 


La cronaen del 

ci. Vogggia 340 — © 
Ravenos 313 — Ter 
forli 30,0 — Mi 


1 — Desorento 30,3 — 


Roma ms 2. 
so di atanotto in piazza 
o Lautari c'è Î 

di stanotto useì 
avevano dei 


ma 224, malata 21 


una comitiva di giorasotti, alcuni 


rrasehini, forso per Iacsrano 4 manifesti dei candidati. av- 
versari nello elezioni di domeatea. 
Tmboscato Il Corso Viltorio Emanuelà quei giovanotti 


w'avviarono verso piazza della Cano: n 
trarono delle guariie condolts.d 

Nacquo una rima, noo si sa È E vi 
è chi dico che farono lo guantio a formare ia malo molo 
‘quei giovnotti; è v'è Invero chi sortiena cho furito que- 


SH a intorpoliaze lo guardio, perchè starano IL prosso al 
Muro: forsa — dicorano orsi — con l'intenzione di Jaee- 
raro | maniferti Galliai e Zuscari. 

Fatto sta cho dopo la primo piroto Il brigadiero Zum 
pano si basò un colpo di raschino alla tenta e cadde a 
terra tramorsito è ssoguinant 

Naoun una barulfa Lo guardio aganinarono le 
bolo, gii altel dettero addosso con bastoni o raschini. Una 

‘giovani, certo Antonio De Aogolis fu ferito da un 
colpo di daga el collo. Ci furono teste retta, fassio am 
Marcato, chepi sfondati o giubb» o giacche Mracciate 

La guardio tiravano all'aria colpi di rivoltella per chia 

mare sinti, E gli aiuti veanoro foalmante di altro guar 


die è earabiniori 
Così furono arrestati: Il maesliaio Mariano Santini, di 
Jai 27, romazo, abitanto ia via S. Giovapai Docollsto, 
n ino primo: |l tipografo Antonio Do Angelto, di 


‘tal 38, romano, e mo fratello Salvatore, d'anni 2 
turino, abilanti in via de'. Pontefici, n: 9 

Tl brigadiore Zunspano, trasportato alla Consalazione, 
{n deliquio, fu madicato 6 la ma ferita giadicala gu 
Bile ta 19 giorni. 

Stamane i recò a 


Lario {1 questore Martelli. 
ro contrabbaniioni — La 
sa Pietro Malzono con 

agenti eseguondo ua tersizio di perlustrazione cr. 
dinato lero dall'isettoro car 
sorprendere dal gran collettore 
Individu! che mediante tre 
citi nientemeno che 18 sx 

1 tre rontrabbandieri vennoro arrestati 
sacchi di Tardi vennero loro seg 
preparati per compiero l'importante operazione. 

Avrenti di Catani — Jorsra alla 9, nell'Osto- 
ria della Conca d'oro di Giacomo Borrum al Corso Vilto. 
rio n. 375, dun individui dopo. aver Mivato un Jo pa 
’gatono eno ua biglietto falso da 23 ico, 
L'oste chiamò la guardio municipali Mag 
alal 0 ll foco arrestare. 

id 6000 Adriano Zappa a ranesseo Giaconi 

Questi aveva ia tasca Tiro 0,55 ia moneta buota, l'altro 


i attrezzi 


luni è Mame 


i dar 5, 0700 Ire huone. 
Purono condotti alla sezione Ponte. 

Borseggio, — Tn via della. Pilotta fu arresinio 
ori il noldalo la liconea dol 57.0. fanteria, Di Loren 


Giovabi, per aver rubato un portafogli con 31 lire, a 
danno del ‘parrucchiere DI Marinelli Augelo, nella ebiosa 
della Madonna del Carmino, in, via dello Tro Cannello. 
Dal portafogli già orano siate soltraito 1. 


‘Pare che sia anzho attoro del horsiggio di ua altro! 
portafogli con 54 Ure, rubato all'Aequa Santa a Potranest 
Franceeca 


ubriaco, — Ste 
fuori di porta 
ina, è aadato @ 


rimorso del mari 
nolto certo. Davide Falciani 
Maggioro ln un casoîto sulla 
casa ubriava fradicio 
Pro che cià gli succedono spesso. 
E sianoito la moglie del Falciani Ross, stnfa parchi 
t'asmo noa la vuol amettore cel bratto vizio, ba comit 
tì è spogliato 


lo contegiio, et 
sa0a so no andà. 
mera, preso wa 
la gola. Era 
Era la so 


ii rimorso di qu 
catura cho gli da 


la ferita lunga 3 
Fiora 


ncesco Valletta fubl 
7 aignoti. che vogi 
Dard una 


signor 
Guaceto 
intervonico domenica 19. 


SI rognia quastia morco a Angoli, 
nogozianie In stoffe novità par signora, Come VIC 
torio Em. 421. veni co favo 
towo ribasso x - 


-*__ 


Osservazioni meteorologiche 


{atto nel R. Osservatorio del Collegio romano 


Roma, 17 lago 
NArometro è rilbita a O al mara L'aitassa dalla 
atizione è di 50,59. 
linrometro n mozzodì — 703.1 
mia 210 


Vento a mazsolì — SW è 
Stato del elolo — iti co, 


Piccola Cronaca 
AGLI IMPIEGATI CIVILI 


ita Vatiani © Motant, 


ta o da 


Cura completa delle Acque di Montecatini. 


5 ile al Ti: Casino, Dojecner, Pranzo © Alleggio n 
Dello guardio intanto, come per protegge. il aì-| ide 

guoro dal soprabito lo presero în mezzo dicendo afrairo di detta facilitazione hastari. premntare | 

Venga con noi ro di Casa Il biglietto ferrovizio a taso sidottà | 

Di ta ud tazione firmata dal 
in ufficio | ro Cap e 
— Andiamo 5 gemi al Dirtire è 
La gente fuceva colazzo: qualcuno gli comineiò | ‘e i EA 

# faheler'contro qualche mette: qdalche gioanetto | ti Se RE TRI e are Papato 
ila Romanina gridò: — Abbia il protestante. — | prot. cav' Curio Fedeli, prot. cav. Paolo Ca 

col tromo dal soprabito: — Viva il vangelo di ILLUMINAZIONE ELETTRICA I 
Le guardie lo serravano di più 0 gli dicevano: =" privata per m 

— Si calmi; — ma quogli comi dir più forte: | Pensione gignorile tinti Ly 

_ SÌ, viva Ml Vangelo di Cristo, perciocchè esso è | pott. Cav. Asstazi ia M 5; 

la potenza di Pio in salnte ad ogni credente ! 


To guardie forse nell'ilea di salvar qualcosa o 
non comprendendo beno di che si trattasse, strin- 
sero addirittura in arresto lo sconosciuto © Îo tras- 
sero alla sezione di porta Salazia, consegnandolo ai 


Melte pico-fra sunrehici © socialisti com quasto 97 
dle: 


superiori. 


Galb:uvibe dovuto esser finito tatto: 1 supe 


Ta pico Gini Siaggi si cei © uti | 
cea 


| D'FRATTALI est 


1 dalle Palle 5 pom: Via Nazionale, 6% 


elegato; infuriato, | 11 


tro, dicendo che non crede dover subire in 
modo il controllo diretto dei duo suoi pseudo: 
alleati. 

Tuttavia avrebbe volato, pur rifiutando te loro 
deubiures, chiamare vicino a sò una persona prata 
all'uno e all'altro. È 5 

so na reciso ifuio, quell, tlegrafea, ale 
— Ora l'on risposto del pari telegra: 
ficamente, ringraziando e... rifiutando, 

E si riparia ora dell'on, Compans. 

è giunto a Monza stamani alle 8 e 20. 
IL DUCA D'AVARNA AD ATENE 

TI nuovo ministto d'Italia, duca d'Avarna, è ar- 
rivato ad Atene ol ha assunto la direzione della 
R. Legazion 

L'ON- GIANTURCO 
| ministro della pabblica istruzione, è partito. per 
Nàpoll 
IL GENERALE BALDISSERA 

rio staizto da’ Roma” col diretto di «Genova. 

Figi recssi a Savona a reggiuogero la sua fni- 


| glio alta ‘villa Mi 


CHIANCIANO E SUEACOUE MMERALI 


PE di Sicna — m. 583 sul livallo del mara 
"tit Roque santa è sor 
aaa forza 

tarti, ong 


Incceiti, 


Ascoli 
i dott! Crati, Mu 
mo, Talas 


pr 


xe 


a daL"5 


di primaria fabbrica 


FATE IL CONFRONTO, o non triversto rimedio 
più elleaà "d Insozso contro È eatarri eroalsi di st 


THRHATRI 


Tappeti. 
Dopo il terso atto il serstasto dirà N monologo di 
Vorien: Un riaggio da.. a. 


COLA 
3 Spettacoli dal 7 luglio 
Pete Reno Rina 


Cronaca Italiana 
(Da Tologrammi e Cartoline) 


SIENA, 47, oto 12,45 pom, — A Montorsai Arbia © 
Torrita «i ohbero fra { mietliori tro morti d'insotazion 
ra questi oscuri martiri della plebe si annovera una 
giovine sposa incita, peita miveramento azien ala six 
x 


MESSINA, 47, ore 2,15. — E' 


tornata da Palermo la 


rappresentazza so del tiro a segna che si era ivi 
recata par Ja Gara internazionale. 
Pe ricerita dall'uticio di presidenza, dalle. sutorità, 


dalla basda cittadina © da graa 
citorì. 
x 


LIVORNO, {7, ore 2,99 pom. — Per quistioni private 
ia nolto srorsa cerlo Giacomo Asi dicisunoronze, int 
riva una sbleltata a certo Ermesto Riscomi, vegtenna. 
N firifo moriva pochi istanti dopo. 

Ti feitore © suo fratello Carlo sono stati arrestati 


Aselamanto È vin 


INFORMAZIONI 


IL PORTAFOGLIO DEGLI AFFARI ESTERI 
Centinna la incertezza 

L'Agenzia Stefani comunica 

ROMA, 17. — Il prosidonto dal Consiglio onor. 
Di Rudini la avuto oggi una nuova conferenza 
con l'on. Visconti-Venosta. 

La decisione circa l'fforta.del portafoglio degli 
alfari esteri fata all'on. Visconti-Venosta è ri- 
matita a quando sarà ritornato in Roma S. M 
il io. 

S'era detto e ripetuto che oggi l'on. Vi- 
sconti-Venosta avrebbe risposto alla offerta 
fattagli. Gli officiosi aggiungevano che Ia 
risposta era per le quattro pomeridiane. Ed 
è venuto invece questo comunicato della 
Stefani il quale in sostanza dice che finora 
non si è coneluso nulla. 

Alcinî, certo maligni, leggendolo, hanno 
esposto il dubbio che il Visconti Venosta, 
abbia fatto capire al presidente del Consi- 
glio come-non intenda di accettare il'por- | 
tafoglio offertàgli; e che il comunicato non 
abbia altro scopo che quello di fare poco | 
a poco inghiottire la pillola amara agli | 
amidi, i quali erano stati frenati all'ap- 
plauso ed alla ammirazione. 

Altri, meno recisi, credono che il rifiuto 
non-sia così assoluto da non lasciar spe- | 
ranza di vederlo ritirato, in seguito a vive 
prentore chè si spera non vorrà. rifiutarsi 
di fare il Capo dello Stato, di cui si at- 
tende il ritorno. 

Comunque, sia esatta l'una o l’altra ver- 
sione, certo è questo che le esitazioni del- 
l'illustre uomo ed il modo con cui si è 
proceduto in tutta questa faccenda, non 
sono tali da conferire, quand'anche accet- 
tasse, al nuovo ministro degli affari esteri, 
e con lui all'intero gabinetto, quella auto 
rità, che ormai per comune consenso ha 
quasì completamente perduta. 

ALLA RICERCA 
dol soitssagretario degl'interai 
L'on. Di Rudini è sempre alla ricerca del suo 
segretario di Sta lo vorrebbe più au 
[ellon. 


Giaulor talo che fac- 
cia paura agli avversari © Î 
poli gli amici; che sappia 

cessario per 'isfuggirle, © conosca l'amministra: 
zione lanio quanto è necessario per vo 


per questo cli'egli non si decido anci 
suoi amici, gli amici dell'on. Giolitti, © qu 
l'on. Zanardelli. 

L'on. Giolitti, è noto, voleva il passa; 


terno dell'o 
supponeva, sa 
l'on. Coeco-Ortu. 

Ma l'on. Di Rudini 


berti. E 
bo stato lie! 


l'on. Zanardel 
della nomina d 


jon vuole né l'uno ni 


ar dovo si tratterrà qualcho 


no. 
Di là rochetassi a Garlsbad per la_s 
cura amtivilé — è quindi (ita ritornò 


PROMOZIONI NELLA R- MARINA 


Csm spente deere lgcnerero da) 18 èorrente | 


odo, $ ta lati di vasaio 37 a6tiò. 
pet 


a sua 
Roia. 


| stesso cho avvanno l'altra vali 


NOTIZIE DALL’AFRICA 
Prigioniari Italiani liberati 
(Nostro telegram. part) 

NASSATA, 17, oro 11 ant. — Annunziasi pros: 
na la consegna di cinquanta prigionieri italiani 

condotti da Menelich allo 
Essi sarebbero 


| Gibuti. 


Ignorasi quanti 
ta delta colonna. 

1 prigioniori del Lasta sono sempro În_ vi 
verso il March, La consegna è. ritardata p 
poca praticsbilità. dello © strado a_ causa 
pioezio. 


ali o quanti soldati formino 


delle 


iasi imminonto il loro arrivo ad Adi 


Eduardo Di Gennaro. 


Stern 


fali @ truppe che rimpatriano 


Uffici 


MASSAUA, 17. — Il pirossatò Po, della Nari- 
gazion italiana, con a bordo truppe che 
rimpatriano, è purtito ieri pi Porto Said; 


tero in provineia 


ONI E COMMENTI 
grammi part) 
050 4 pom. — Continuano lo di 
to Ministero, 
bardia dico cho fl contegno di Rudiai, 


le idoe, non sore 
impatico 11 nome d 


i è Colombo, dopo averni 
ad illustrare nè a fare 
l'amo di Stato. 
Ricotti sull’eser. 
la inorale della favola ministo- 


Pelloux 


non godo molla simpatie, e 
de che Rieotti e Colonb» sono uomini che | 

itorazno, g'i altri sono di quelli che sì sciapmo. 

la Perseceranza ricorla che sppena manifesta 


tasi la crisi la chiamò deplorevole; oggi mantieno 
la parola, non intendendo 600 questo di esprimere 
un giudizio irriverente sugli uomini entrati nella 
nuora combinazione 

Si unisce anzi agli el 
o ai nuovi ministri, cha vaol v 
è l'origine della crisi che togli 

nin usciti Avsiano un concitto ammini 

stratiro chiaro 0 determinato. 

Si aveva diritto di crelere, cho dati i precedenti 
osistazso un accordo con Rudi, il qualo in 
vuolo mantonero l'esercito con il rezime doglie 
ienti, faconlo quello che da tanti anni si va la 
mentando. 

Si vaol vivacchiaro 
rovinò la finanza. 

Un'altra deplorov ct 
precipitare lo elezioni generali, che verranno fatte 
nel vuoto, seria prograuima ‘detornilnato, a tutto 

gio de' peggiori. 

ornale ricorda di aver detto roplicatamente 


rovinando l'esercito como si 


cho Iudinì è fatalmonto condotto a 
potere alla Sinistra, più o meno 
dominato da quosti uomini. 


Conclude dicebdo che segaîrà la snmini 
strazione con bencrola aspettazione, mono che por 
lo coso dell'osercito per cui combatterà ad oltranza 
la politica degli ‘spedient 


Cose di Napoli 


(Nostri telegrammi parlieolari) 
Napoli, 17, oro 4 pom. 
AL PRINCIPE DI NAPOLI 

N Principe di Napoli ha rinunciato allo gite a 
Ischia per i bagai li farà ‘alla reggia, facon- 
dosi trasportare qui fa barili quelle acquo 
norali. 

Intanto S. A..R. fa quotidianamente delle © 
scursioni in'maro sul suo yacht Gaiola. 


L'ASSASSINIO DELLA SIGNORA VERNEAU 


E' ricominciato allo Assiso il processo dell'as: | 


sassinio della signora Verneau, 
mosi fa por sottoporro il pri 
îl giovanetlo Alfredo Caruson. 


lerrotto alcuni 
la imputato — 
‘assassino . della 
al fatto 

po- 


ine 
dello sue facoltà, 

La porizia ha affermato cha il Caruson agi in 
piena responsabilità. La vecchia signora fu sca 
mata freddamente, impassibilmento e de 
dal giovinetto como so egli fosso Îl più 
mato dei delinqueni 

Alla ripresa dogli interrogatori, è avv 


pone di ‘easoro stato. suggealionato dall'altro im 
Votato Eagonio Quitzio, lincellatoro di opgolti 
fubati, che gli diedo. li rasoio. per uccidere la 
vecchia, eco il piano dell’ x", lo, © rice 
tetto poi gli oggoWi Fubati che diede in consegna 
Sila moglio ed alla guocera. ti 
N Quiazio, naturalimeote, ha nogato ancora una 
volta tutto ciò, asserendo che egli non ebbe al- 
tra parte nel fatto e non quella di ricevero gli 
oggetti che il Caruson gli disse appartenero a 
îl processo continuerà per mo 
io vé.no riterieò il risa 
di 6sso1 punti che meri 
1° pubblico però, dop 
è avion o, e dopo che il reato è 
a proporzioni assi comuni, mon se 
pil molto. 


diesis 
La Francia al Madagascar 
(outro telegr. parti) 

PARIGI, 17, ore 5 pom. — (da 
primò minisiro del Madagnscar  Rafnilalarivony, 
Fhternato in Algoria, foco chiedere a Fauro il per 
messo di recarei a salutorio a Parigi offrendo alla 


vado, prima 


Pra o intervento per ristabilire l’ordini 
al Madagascar. 

Egli si proporrebbe di persuadere i malgasci 
a seguire il suo esempio riconos la sovra- 


nità della Fra 
Il Governo esaminerà la proposta 


pena nti 
Li Hnng-Chang sulla torre. Eiffel 
IN 


‘0 lelerramma particolare) 
PARIGI, 17, oro 4 pom. — (Jacopo) Oggi Ha 
notaux ha offerto a Li-ilung-Chang una colazione 

al restaurant sulla torro Eifo 
Sel brindi ato in onore di o. il 
ro degli esteri lo invitò a rocursi a Parigi 


per ammirarvi le bollezzo dell 


Massnori turohi 
LONDRA, 17. — Il Di icle ha da Co- 
stanti « 100 persone sono siate massacrate 
d Eghin (di di Diarbekiri La cit ata 
Îi vi di di 


- 
Arresto di un notaio malversatore 
1 principi ereditari di Grocia 
(Nostro (elezramma particolare) 
LOSANNA, 17, oro 4.20 pom, — La polizia ar. 

I momento io evasi ‘a partire 

ro uno dei notai più conosciuti ‘di 
to II. V., accusato di malversazioni che 
reppesano i 400,000 franchi, 
La nolizia dell'itresto ha ph 
no in € 
Sem mo stornate siano stato a 
ite in ispeculazioni di tpiniore d'oro. 

igri, col diretto delle 44 antimeridiane, 
fransitarotio dalla sftiîtna di Bellinzona il prin- 
Cipe © tà printipéssa ereditari di Grecia, diretti 
a Condîà. 


RICE 
T1 oblera in Egitto 


Cpino, 17. —]eri; fn tutto l'Egitt, vi furono 
sis tdatasi di dieta. 


Lo 


to grande emo- 


npo che ll fatto 


47 luglio, 
Ore 3 pom — Disposizioni deboliszime eatsa l'ande» 
monto della Borsa di Parigi, dovs riporti. sono. stati 
piuttosto cari sopra la nostra Tendita. Dicowo inoltro che 
Îa grorsima emisione del prestito rubo incoraggi 1 res 
spocialonta sopra Ja nostra Rendit 

Esonditi Socsst 93,70 al qual prezzo si Giuda; 
ilo 104,80 


jo cominciate a contrattare le muove Azioni ‘def 

l prozzo di 15 

di: Wrancia 407,32 — Londra 27,02. 

SAGGIO UFFICIALE DEL CAU3I9 

porlì pazamonto dei dazi doganali 
“(Giornatlr9 18 luglio 1809) 

gii piasia periori allo 400 lira da 
390” acta AT GOG 


Meta 


407,40) 


uorisin [sora 


Rendita Ture 
anca di Parigi. .. >. Se 


Egiziano 07. sa 
Rent Spag siiaraa sasva » | 08 718 
| manca di sosta. - 

Panca Ollomana. 


Credito Panliaria. « 
Azioni Su 
Azioni Pa 


REBUS CINESE 


N 
(0) 
TSE 
VE 
S) 
(0) 


LRATEAAIRSII 


SECIIDTEZVNI 
ESCSGEENAODS 
VSHTLLRESNI 
OEIAILIFIOD 
EECETLDCIPDN 
TRQOQITOIECLOCR 
EIUBITBNEENOI. 


a S 
Hi 


a mmamtnietrazione, Via MI 
1 Davchieri @ Cambioraluto 


1 mo Bien i m 
{ rano, 60, 


DO 


N 
fr fe tiri 
i dpi a tace miseri so 


doit. Taeg diretto de 
eco rasi dei a 


È pubblicato 


RICORDI 
POLITICI 


italiano. 
3.50 franco di porto 


DIS 


ca 


8102 


STABILIMENTI BALNEARI 


Giuseppe Giacomini e figlio 


CIVITAVECCHIA 
Rammintismo che domani domenica 19 luglio. partirà 
ima Îl terzo treno mpoclate diesito. 
ta occasione la direziono degli Stabilimenti 
rendita ‘a Civitrsediia biglietti cumulativi 
che dinno diritto a: bagno, pranzo, cena, gita 
tazione a) testro degli stabilimeni 


Baguoli (Napoli) Stabilimento Tricarico 
LC Teo ai Pata 
SA ot l'aa: Ce 
etc 


metto in 
di ©, 


REGOLED 
Lago di Como 500 metrì s. m. 
stabilimento fdroterapico © climatico 


Aperto da Maggio a tatto Ottobra 


Prot. Car. A. Do-Vineonti, melis consulinte. - Dott, 
Gioi îbe» Dirett. Prop, Cav. D, G Limido, 


Fabbrica Romana di Grta da Para 
Via Flaminio, 91 & ROMA 


CARTE DA PARATI DOGNI CAMERE | 


Specialità in Carte: Vellutata o Fondi uniti 
MASSIMA ECONOMIA 


Campionarîi Gratis 


\ 


SCONTO AI RIVENDITORE 
(Lolelbno Coopératica) 


Mefisto! Mofisto | Mefistol.,x; 


Appendico del 18 luglio 1896 


307) 


La suonate d'organetto 


Grande romanzo di SAVERIO DI MONTÉPIN 
Proprietà letteraria della Tribuna — Riproduzione interdetta 


— Non farmi il furbo, amicone! Essa mî ha. predetto 
he vivrei fino a tarda ‘età, sitio al mio ultimo giorno 
fnella pelle di un rompicollo buon figliuolo, e quando sarà 

fenuta l'ora di tirar le calzo, accadrà per un accesso di 
Fetirio al ram tremendo. 


a pren 


Stava danque anche luî per essere obbligato 
dere il lutto? 

Sconvolto da quel pensiero, fl'bravo monco non esitò 
un momento. 

Pisognava partire. 

Da Parigi a Point-d'Aîn (via Macon) vi erano tredici orò 
di strada. 

Tredici ore di strada! 

Un fremito lo scosse dal capo alle piante, 

Arriverebbo egli in tempo per abbracciare Ta madre 
cho lo chiamava ? giù morta quando egli 
giungerobba alla F 

Si vesti in fretta, preso un fo, di denaro, usci di casa 
ed entrò in un calle per consultare ‘nn orario ferroviari 

Il treno che egi va preodore ‘era un treno omni 

© 40 


nova di ritrovare il giorno appresso. 

Veronica da parte sua si figgeva l'indirizzo nella mo- 
moria © ripromettovasi di farsi accompagnare l'indomani 
al numero 42-bis di via della Vittor 

Vido-Gousset aveva terminato di 

Egli pronunciò ancora, con voce vaga, alcane parole 
fnintelligibili; poi, bentosto, appoggiò il capo sulla. spal- 
liora della sedia, gli occhi gli si chiusero € si misca Jas: 
sare, digorendo il vino bevuto. 

Allo dieci la compagnia si separò e Mastoiro volle ac- 
compagnare la sisnora Sollier e Marta nel loro piccolo al- 
loggio ed abbracciarle prima di tornare în casa sua, 

Mio buon Magloire — gli disse Veronica - domani 
vi chiederò un favore. 
—- Ed io ve lo farò di gran cuore. DI che si tratta? 


Mi 
parlare, 


Qo 


— Farò tutto q 
scierò 


di 


di si, nonn 


vidare da 1 


le, non ti paro 


girî troppo langhi, questo è un eccellente mezzo per sva- 
gare la nonna. 
— Vedi che Magloire mi approva? = esclimò Marla = 
non è 
quoffo che vorrai, piccina. mia, mi Ia» 


a 


Va benissimo allora, e vedrai che. ci divertiremo? 
ndo ci fermeremo, tu girorai la mano: 
terò. Oramai sono conosci 

endata col mio buon Maglo 
© ne faremo due parti, come egli faceva con m 
per lui e metò per noi. El, como abbiamo combinato 


Il monco, molto commosso, 
col suo braccio sinistro @ se la strinse al cuore, 


oire... Raceogîioreno bei denari 


— F' inutile che cerchiate? 

— Porché ? 3065 

> Porché l'indirizzo eccolo: Fia della Vittoria numero 
42 bis. 

— Chi ve lo ha dito? 

= Poco importa.» Volovato averlo edo avdlo: questo 
4 l'importante. w 

Roberto scrisse sui suo libretto: Via della Vittoria, 42 bis 

Grivot riprese a dire: 

— Vi andrete oggi stesso? i 

— Non, v'è dubbio. 

— Non vi dovrete stu; 
netto, del. magnetizzatore 
Il fratricida trasali. 

— Lei da 0° Brien! - esclamò. 


not 


la ed io can: 
iuta, in tulti i posti ove sono 


» Metà 
piro se vi intontreroto nel ga 
con la signora Sollior, 

incondiò il collo detla bimba 


meno, — de - = Di accompagnarmi dalla sonnambula di via della | bus che partiva pomeridiane. ir Adesso scendoto a far colaziono con me - disse | — SÌ. La vecchia non perde il suo tempo. Sieto av: 
Un nuovo scoppio di risà generali accolse quella cu- { Vittoria Me di Parigi Lion ati ht colazione e recarsi allasts- | poi - che debbo afiroarmi. per partire. Dopo la mit” |" vertito o al eee tianoo perdo Îl suo 18 informato spic- 
3riosa traduzione delle parole: delirium fremens.. _ © once o non fa bene, mon può far malo! - replicò il | zione di Parigi-LioneMediterraneo, ma non” poirébbs ur: Partenza vi recherele dal magnetizzalore, dal momento | ciatevi. Non c'è un momento da perdere. 
ubriaco. Le Rox fare il chiasso, cerî minî = continuò | monco: = Prima faremo colizione e quadi amilo" compagnare la signora Sollier dal magnetizzatore che ci tenete... — Parto immediatamente. 
djabriaco, — Ciò non prova altro che questo: che siete | Parigi gli doveva duniquo andaro a proveniria della sun bro- | ‘‘— Si, ci tengo, voglio anddarcì è ci andrò! — fisposo | Roberto lasciò precipitosamente viî Hardoîn 0, giunto 
‘degli asini. Quanto a me, io ci credo alla sonnambula. E il bravo giovane si congedò dalle suo due protette. { sca partenza perché ella non lo aspettasse invano, Veronica. Sulla piazza mnnicipalo di Saînt-Ouen, sali nel tram Saint- 
— Si ma venti liretto sono un poco dure! î Senza perdere un minuto corso incasa dilei e la miso | ‘Scesero alla trattoria ovè la signora Abin © Marià ap. | DenisMadoloine. 
— Alla fiera, si, dove non costa che venti soldini, sî zu 


fha per niente. Ma li è tutt'al 


per. ira cosa: roba di lusso! "Ca- 
îmerieri con tanto-di gallo 


La sonnambula, una donna 
Quperba... un magnetizzatore cho vi fa stare ‘a guardarlo 
‘a bocca aperin. vonosce il suo mestiere, quell'ometto 
Tàt Via, ria dormite! © non dura molto, che ella già son» 
mecchia. Via, via! parlate’... ed ella miagola.. 6 tutt 
Verità... Mi sentivo sconvolto. So avessi delle rendite, 
Wornerei tutti i giorni. 

Mentre parlava 0 meglio balbettava con molta volubi- 
| Vide-Gousset gnsticolava, imitando come meglio po- 
teva. lo manovre del magnetizzatore occupato ad addor: 
«mentare il suo «soggetto. 

— E dove si-rappresenta questo spettacolo? — chiose 


vi 


al corrente di quanto accadeva. 
— Per fortuna posso stare tran 
aggiunse 


Una triste notizia doveva l'indomani mattina impedire 
l'esecuzione del progetto formato la vigilia. 

Alla prima distribuzione Îl fattorino” postale. consegnò 
una lettera a Magloire che, per solito, non ne riceveva. 

Recava il timbro di Poini-d'A: 


la a vostro riguardo, 
monce che malgrado l'angoscia del momento 
teressaya affatto delle sue caro protette. Giunto 

scriverò, Non vi chiedo che una cosa ed 
‘arvi per la mia assenza © di non annoiarvi 


presto, coa vera, coserazione a parica. di Mag 
A un'ora ogli lasciava Veronica o Marta che 
nevano a partîre per via della Vittoria. 


Verso le dieci, Roberto Vernière ed il sno figliastro 


loire, 


lspo- 


Scese în piazza dell'Harre, piglib un fiacre 0 si fece 
accompagnare in via della Vittoria, 
Sopra una lastra di marmo nero fissata a destra del 
portone si leggevano le parole seguenti in lettere dorate: 
Dottore O' Brien 


r i giunsero a Saint-Quen per v como vi procedevano i | Membro delle accademie di New-York, Berlino, Vi 
Vedendo quel timbro, il moaco trasalì. Fgli fa preso | troppo.. Qualunque cosa suceeda, tornerò presto. etoni | fiSussTO, impartire gti opportuni ordini ngi did cervia ale E 

da una apprensione istintiv glia Dio che non torni con un velo nero al cappello ela { Tutto procedeva mera! igliosamente presto, di scienziati di Parigi, Londra, Nancy, Ginetra © di pa 
Sua madre mon sapeva scrivere. imorte nel cuore: Fra una diecina di gioroì, quindici al più, eî potreb- 


Perch ella avesse incaricato qualcheduno dî farlo per 
lei în un altro momento cho non fosse il {° gennaio, DE 
sognava cho si trattasso di cosa grave, 

Egli apri la lettera con mano tremante. 

La lettera non conteneva che queste linee : 


La povera Veronica era tatta în lagrime. 

— Sta" tranquillo mio buon Magioire —— fece Marta ba- 
ciando l'antico soldato di marina — non si annoierà... Sarò 
qui io... lo lo impedirò di rattristarsi e, se ella vuole, 
guadagneremo del danaro durante la tua assenza. Jo co. 


pigli 


Dopo 


lare la sua vita, 


bero aprire i laboratori ricostruiti e l'o 


Avers ispezionato minutamente i lavori, Roberto 
fece în modo di trovarsi solo per un momento con Claudio 
Grivot. 


recchie altre grandi città. 
È più sotto: 


a gt, 
Istituto magnetico 
Consulti magnetici. Ipnotismo applicato cila terapeutici 
e alla medicina legale. Suggestioni. 


« Pointd'Aia, 40 febbraio 1894. nosco bepe i tuoi giri.. La nonna è abbastanza forte per Questi che all'ofcina, ove poteva'essere udito: non:gli Simorina Eva Mariani 

Gesfostra madre è inferma. Ella vi reclama. Venito a | spingere isieme a mo il tuo orgiacito. Andremo indice | dicon tu, gli chiese: soggetto ertra-heîdo, 
vederla subito, » a vedere le tue migliori pratiche, per non farti dimeat — Padrone, ci tenelo sempre a vedere îl dottore Un'altra lastra a sinistra del portone recava questa for 

si nome del firmatario era sconosciuto da Magloiro, ma { caro da loro. Io suonerò lo tue elle ario, e centest lato | OI diicazione: 
Boe oumportava; egli non poteva melterne in dubbio la | quelle delle te helle conzoni che ho imparato a mente | O RT sempre, anzi più che mai. Quando uscirò di qui Consulti dalle due alle cinque 
sua sincerità, Che ne dici mio buon Magloire? andrò a Parigi per farne ricerca. Bisogna che trovi il suo € dalle otto alle dieci, 

Un sudore freddo gli bagnò le tempie. — Dico cho l'idea è splendida e che se non farete dei ! ‘indirizzo. Roberto suon. 

Ss î n "il inserzioni: yi sconcmibi no» commere. Cent ta parola — Cerrsp. private avvisi matrimoni Cent_10 ta parete, minimoLL 1 — 

ls HAASENSTEIN & VOGLER in f0MA ME Corn 0” Tora dell insrioni: Stars ae en 51 pa ei, 


Simone. 

— Nei bei quartieri, vecchio fratello, în via della Vit 
toria, num. bis là che la sonnambula chisroveggente 
lavora, © il famoso dottore 0° Briea opera in persona, 
Eceo! 

Claudio Grivot sorrise. Il racconto a sbalzi dell’abriaco Il 
gli aveva fallo sapore l'indirizzo che Roberto si propo- 

Par gli aomunzi rivolgersi agli Uffici dî pubblicità della 
Avvisi economici Centes. 5 x: a”o fa vie dell 


Canina, corrispondente sul vinta 
Galileo già di propriotà del defunto 
tan Pof. Antonio Ciseri, Per lo trat 
ri dativo. rivolgersi all'avv. 
a Parigi, via Piesolana, 1, 
"i 


Minimtm Ls 


du F 
CO ——t— 


Corispondeaze private Sent 10 


Minimum Lire Una 


od 
indo sala, af 
sverno Vecchio 4, angolo 
piuzza Pasquino, -Acqua' marcia, Fonsano Horzbore, - 
wascho da lavare 20 cosa pensare questo Ina 
Sidalbodsi zio. Prego acrivera notizio. 
so vedova Santini, parigina 

Iezioni di francese con. metol 


10 rita di tormenti, mi 


conversazione. Onorario modebto. senibra ctornità! Atto 
Ottimo roferonzé presso. giornale 
Tribuna, uicio Napoli." ‘ 8L3IN questo pene? Perd pIÙ softo è più 


lo serivore, Di 
agora lottera M. Mi, 01 fermo posta Trow 
Roma, © 5219 Jottera 


îtoma -fuo; 
siasi porsona di 
formazioni © ni 
sorrondo. 


Ser Corriero indi 


Via Montecatini, 


, tecor. FED 
Spin Tutto compresi 
© dosirant parsor toa. T pre. Broro 6 Îl 
1a mer, cîro scs tetapo per noi infelice. Ti acri 

ue, itae dopo 18. 


lion, fransais, au os 


Haasenzteln o Vogler Rom n. -- Grado biglitto. 
Fonnor: 5. Avido notizie, amoro, 
dero od al , adoroti. 


aio, Scurienstoi qua 
lonjoura, Adloo. _ 829F 
Kicovuto gioraalo, aporo avrai 

ola 77 uno aula corripov 
sn martodì scorso; aspattoti 
giovedì oro quatito luogo solito. 
Saluti. FERROVIA, 08564 


ggrosso caziozzabile, costruzione iso. 
dato, adatto diplomatico, «piccolo 
dstituto. Scrivers D 7978, Haasen- 
stein Vogler, Homa. 

5000 re cauzione, ctima 
woforeuzo, darebbe signore tren: 
4unno, per impiego proferibijmento 
Banttoro, Magazzit 

® Capo azionda. Ancl 

iein. Scrivoro Achilio Rofl, 


BISCOTTINI 


4000 pressa Norara, o pastiacaria di lunga con 
Haasenstein 0 Voglor, Corso 1907, sursazione, apadissonni dalla puatic- 


OA 


Roma, cai Giordano, Po Amede075, 
INCREDIBILE... MA... VEROIII! 
Por sole L, 25 inviato in vaglia al A, Finzi, Mitano, Via 
Bassano Porrono 7, ovrero conio assegno, ti spediaco franco di porto 


a tela Jino, un servizio por tavula, © pecugamabi di] 

2 parioere per letto 0 6 fxiroltti di tela con 
odo L. 8 si ricora {noltro un tappeto egizia 
isagni 0 figure misura 150 per 150. 8966 


ISUVITOVI 3UGISSOdMI 


trà versiamo ll 
ito maggioro: 
saza del pubbi 
recchio-cha si gonosco sotto 1) n 
» La sposa di acq 


anara a pincore dal 


i bbrblaro 

8 83 i divi avo grocora 
trasmissione di malato che deriva dall'uso comu 
di ono stesso rasoio. E” un° corredo. iadisponsabile 
D6r quel: signori che. viaggiano 


argentata, con 

accreditatissima fabbrica 

teo apparecchio del genere 

come facciamo yo- 

che nom si è 

avuto ln solo rifluto dopo la vendita di. diverse 

migliaia, — 

i spedisce conto invio di s019 L.. # dal Deposito 

ganerale per l’Italia Carlo Bode, Homa, via del 
1)oro, 307. — Sconto'ai signori rivenditori. 


Stabilimento tipografico del giornale LA TRIBUNA 
con inchiostro della Casa Berger © Wirth di Fironze! 


iunzi Piocala Cranaoa L. fa liusa. figa Enea aa 


Tutti Fotografi 


Iniando vaglia di Lira 10-al 
VEC 


AVVISO AI FUMATOR 


Por L. 2,60 spediscesi franco cas- 
setta contononto 30 pipo di Man 
ALII ei 

o fini a ata FA ni razione, Ilie od ‘alga 
Baliina © machina -lotozratca Peaito co. poderi. Digi 
fatantaroa a mano detta sport, @rtolina vaglia Mollard o C. Mes 
0 del catalogo gratis. richienta, “è. Ccreunsirapprasontanti, 6563 


NOVITÀ PER L’ITALI 


Lomlco diF.sco Felicetti, 
i, Roma, piò liro nna per 


VISO TOSCANO 
e Olio d'a 
Desiterando smerciaro i nostri 
prodotti dirottamento con consu» 
mituri si epodisos in porto fran 
distanza 400 chilometri, contro 
segno di L. 2%, una cussa cont 
nonto 24 fusebi (li 59) Vi 
Toscani di vario qu 
edilunsa0 duoli 
campionario dolia nostra. cantine. 
Scrivere €. Mazzel de © 
propristari. produttori = Altopascio 
{Tescann). Per Milano doposito vialo 
7î. Per Bologna 
sito via Cavaliora, 1, 


MALATTIE NERVOSE 
DI STOMACO 
IMPOTENZA 
POLLUZIONI 


PRIMA E SOLA FABBRICA IN 
bitta A. BINI e 


21; Carso Cenova - MILAN 


CORPETTI, CAMICIE. MUTANDE: LINO 


diano del Dott. Morett 
Torino, #1, Milano, 


SUCCESSO MONDIALE 


A 


TESSUTI DI LINO POROSO 


Sistema: SCHONHERR e C." di Cologna 
PREMIATI - PATENTATI 


Per la Maglieria e Biancheria Salubre 


ITALIA 
Gi 


O - Corso Genova, 27 


POROSO 


@ Piena soddisfazione all'esigenze dell'iglano e del buon gusto: 


Javio grafie dogli Opuscoli. 


Certificati, raccomandazioni dei migliori Medick. 


Approvazioni, in cinque anni, 


tutto ie parti del mondo. 


Graduale rinforzamento del corpo, 
Il più aggradevole contatto alla pelle. 
La miglior difesa contro 1 raffreddori. 
Un vero beneficio per le persone pingui. 


fiParigi, Gutatogo eretta la 
busta no Intestata # dem 
Seriraro Sieymund Preog 
Serivore: ’resoh 
—illaao, Casellario Lit 


@ Indispensabile ai viaggiatori, ai ciclisti, ai touristes, ecc. 


ATIS 


CACCIATORI! | 


Opuscolo con schiarimen 
Ditta A. BINI © È., 2 


, prezzi, cce, 
Corso Genova — MILANO, 


i riv 


GR 


Loyal 


1 1 fucili della fabbrica d'armi 
ricaram Ford. Driamen, Liegi, bolrio, 
superano qulli di qualunque co 

quelli dello 


neratiracon cari 
Serivere affraven 


ito, — Domandate, franco 


ICONSIGLI DEL MEDICO Vici, cir 


una lingua avauti di studiarla toorieamenta, 
Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi progindis, 
udito velri ch» veramente, 


p 
dannoso, più sporco. E 


de liuguo ingleso franceso ‘o tedesca e di esprimersi in cu 
Ri merano dappertutto, | Emondo frequente il caso che taleno incorsinei da 
dalla fogna al buneo del; ciro 0 formando ciò una rando difleoit fa promunzia. l'autore ha erndi 
pasticciere, dal marciu- mettondori la pre È dio di perfesionaren 
mo di tna pisga al viso multa perch Zenit di ogni lingna, 


d'un tei bambino, dallo 
ospedale alla camera da 
pra? 


n leo pafeto di tutto ja coniuga 

pedizione contro vaglia 0 assegno 
Metodo 

Perogni voli 


+ ® trasportano 


‘astuliaro la grammatica por 
i Finora mons n tl 
lol senaro del Lyule; è qui, ore lo 

ua moderno ‘è abbastanza avitup. 
pato, trurorà corzo molto furore tutto ciò che fa- 
cilita la conoscenza delle lingua. Yi go 


xo m'ha fra. di 
studanto può imp 


a Ta costrazione 


di co 


lato di co 


groato l'unico metodo ncselersto dal Pro. A. da 
Londra. II gran valoro pratioo di 


in Italia 


cos; ma. in quanto al.« parlare » è com bin 


na modo 


o della grammatica. Nella stenta guisa che 
Ja persona intelligoate imparato & parlare 


08 persastersone dandori tima scorsa, 9 
procodendo in QUsllo studio, eutro pochi mesi sara iu grad» 


Jaco der 


a stuliaro una mora Jingna, anehy senza as 


le lacuna 


Lire 401 |a Pi A WALTER & ce 


sareste" Z0LFI SEMPLICI E RAMATI. 


N. sé, 234. (Fuori Homa aegiune 


Gero LL 1 apoto pomali, 7209 R 


IL MEFISTO 


Cature per capelli o barba) 


Ricoonscita la regina delle Tintore 
Perehò innocua. 
Patedd non macchia la pelle. 
Fer hà non macchia la lancheria. 
Porebb priva di nitrato d'argento. 


Eifetto garantito. 
si 


SOLFATO DI RAME 99% 


Concimi chimici - Sale nutritivo per piante e fiori 
vresentanza è deposito in ROMA 
, 80.81. presso l'Ing. Bruno Gristotanettt. 


| IL SUDORE | 


| dotte mani. dei piodi pi elimina sicoramente usando la rino. 
mata POLVERE NETTEZZA LATO Salrato 
Em rendo la rollo sana, liscia od spciubta, 1a proema dell: 
citamonto, prorieno è reyrima lo irritàefond nelle conglonture lo 
persone pingui, o i potrà camminare una giornata srtza atvertiro 
vmidità ni pibdi Inviando E. 8,50 al Gabivotto Tecnico: 
Scientifco-ludus lea (Arellico) si 
ta per una stagione franco nel regno, I 
Spoclalo sconta ai rivunditori od all'esercito. SUbN 


Ra 
Via del Lava 


Li 


cestico Romano 


FEDERICO ALLEGRUCCI 
Roma, via de Psatini, 958-102. 


‘LIBRI 


Interessante catalogo gratis Se 
‘a cooperativa 3 i 
MILANO 


ARTA 


(Alpi Carniche) 
1300 piedi sul' livello dol maro 
Linos Udine-Pontebba 
Stazione per la Carnia 


STABILIMENTO IBROTERAPICO 


EQ 
ca el 


parti foco 
rengoso curata dal dott. TIENCA con risslutto fllco” vinte 
sand medlanto rimadi corroborsibi sd" 8 regie di veg, 
siate tutta il fstama nervo poi, VIa Parearatia; 


Aillane, dale 2 allo 4 pom. e per quelli fuori dî Milato, meet 
E di 


Si distraggono facilmente || 
0 si scacciano dalle camere 
polverizzando la lorione in- 
setticida preparata da 


Geo. Baker & C. 


La lozione diffonde un 
odore grato è piacevole al 
quale però gli insetti non 
resistono. 

Stropieciando Ia pelle con 
detta lozione si pnò sicura» 
mente prevenire lo punture 
degli insetti. | 

Prezzo L. 2 e L, 4,50 
per bottiglia compreso il 
polverizzatore. — L. 1 di 
i per le spedizioni fuori 
Roma, 

ROMA 
Piazza di Spagna 41 e 42 
Farmacia Inglese 


acque solfidrico, magnesiache per 
bibite e bagni denominate 
Acque Pudie 

Posta due volte al giorno, Te 
tegrato, (urmacia, Medico consu» 
lente © direttore cav. Albertoni 
dott. Pietro, professore dell'Uni- 
versità di Bologna. 
Stabilimento Grassi 

Apertura 25 giogno, 150 ca- 
mere, nuovo grando salone da 
pranzo, caffè, sale da bigliardo 
di lettora, cocina nazionale, ser 
vizio di vetture în coincidenza 
coll ferrovia perito di pincoro. 

Buone strade, baschi di piante 
resinose, aria. pura o balsamica. 
Pensione ostanza 1* classe L. 7,50 
> clanse L. 5,50, H 0269 V 


ALTRI 
INSETTI 


Carburo di calci 


qualità extra rendimento garantito 000 litri per chilog: 


Cent. DO al Kilogranma è 


In latte di ALMENO 20 Kg. imballaggio gratis $ 


St ALA. dal Taglia, Firenze, Piazza Viti. Eean,; Pal 


ol 


distroggo. Anche Ja motch 
‘A vivamento 


coll'esca del premio to a 
volosse, sì pot 

A questo ke 
tergo, com 


l'uto de 20 Levi n 


di possedere w 


Te 


Per ri 


56 anni di successo - 60 Ricompense di 
cui 17 diplomi d'onore - 2 primi premi 
= 17 medaglie d’oro, eco. 

ALCOOL DI MENTA 


DE RICOLES 


lo vero “ ALCOOL DI MENTA, 


signor CALO BODE, 


Marca di fabbrica insuperabile 


omando del 57° Fanteria a Girgenti 


Facendosi vacanto pel 1° Ottobre 


ACQUA S. ANDREA 


doro Pi VI posto dl Vivanditre! 7° 13 migliore di tetto io nogio da tavole © l'unita per 
nuteria di stanza in Girgenti, sinvitano 1, nale e tatto lea 
correevi di far pervenire la Joro estate croviei delle 
on più tardi del 1° Agosto p. v fo Uigoronti, Perohd 
aodiero dovrà il concorrente camprorare ac di della ajaua l'Auminisirazione 
non piinore di L 50 emo dI qui setto cortiteato riluiato dull'Ilustro Prot 


Comm. Pietro Giétco, Dirottoro della Clinica 
Medica di Firenze. 

x L'acqua delin Sorgente di S; Andrea troverà cer- 
e tamente molto favore fra i medici, perchè, mentre 
“ risponde alle indicazioni delle acque ferruginose, è 
« gradevole ed è ben tollerata non solo ma efficace 
« contro parecchie siffezioni delle vie digerenti. Ne ho 
x fatto uso anche io pasteggiando e ne: ho tratto 


più che mai fel « vantaggio. Prof. GROCCO, 
nua rie scogito Co fto" L'ncqas E. Lolrne al vsse si dagli ana ia PE 
rg o Batdlb, Faggioria So dosuocizia, Via 


LA 
sta 


fr Lig, 
Dgoi bottiglua c 
imi (0, Per & 


ro Jo indigwettoni, mali di stomaco, di cuor 


il nemo De Ricqléa. — Rappreseatanti per 
Oanetta Bttore e C., Milano. 

Si vondo al dettaglio premo tut 
Drogbiert del Hervo é 


IMPOTENZA VIRILE 


Spermatorre. lo spinati, cée. 


Pillole rigeneratrici di Piraguaia Do 
approvate dalla Accade adi Parigi 4 Rio dautiro 
Quasto sillole, di ìzioio tonieoiricostitoemie suparioro » tatti 
rimedi finora conosciuti, corazo con aplesdidi risultati. l'inpo 
La epermetorres, ‘la etti, lo malattie spingi, ce. 


RETE PRINCIPALE 
10 | DiFFeR 


ti i Farmacisti © 
sl 


= 


(0) 
puza |ESER 


Prodotto per chilometro 


SocietàItaliana por le Strade Ferrata dol Mediterraneo 


Società anonima - Sedanto in Milano - Capitale L. (BO milioni - intieramente versato 
ESERCIZIO 1806-07 
Prodotti approssimativi del traffico dal 1° al 10 luglio 1896 (1° decade). 


RETE SECONDARIA 
C1ZIO[EBERCIZ: 


n 


da 08 j_ 


Pompa portatile d'incendio detta “ Vnubilzore n 


an polvere estitrio di SIEGFRIED BAUER OMM (Germania) 
Ventiive premi è diplomi 
11 migliore apparecchio 

qertatio dp comp 
anto di incendi 


oltre 105,000 n 
in tuttii paosi di 
Cataloghi con 


cani | DIPeaReNZe 
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